«morti. 


. da orientale del Mediterraneo. 


‘fondato. 


Ancora sangue a Parigi. ancora san- 
gue a Beirut. Nel giro di quarantotto ore 
lo Stato Islamico rivendica le stragi nei 


quartieri sciiti di Beirut, quaranta morti, 


e nel centro di Parigi, centoquaranta 
Nemmeno un anno fa l'ultima 
eclatante azione jihadista in Europa, 
Il massacro della redazione di Charlie 
Hebdo e le stragi nei negozi kosher a 
Parigi. 

Ad inizio novembre il vigliacco at- 
tentato ad un aereo civile russo in Sinai 
aveva fatto altre centinaia di morti. E 
tra questi attentati ad aerei colmi di 
turisti e a locali a Parigi uno stillicidio 
quotidiano, Beirut è solo l'ultimo, in tutto 
Bilad al-Sham(il cosiddetto Levante di 
eurocentrica memoria essendo la spon- 
l'antica 
provincia settentrionale dei Califfati 
Omayyadi e Abbasidi, che comprende 
le regioni storiche di Siria e Palestina, 
attuale Libano compreso) e Iraq. 

Ma intanto numerose sono state le 
sconfitte subite dal califfato sul campo 
Le popolazioni del Rojava hanno resi- 
stito agli assalti e agli assedi e hanno 
ricacciato le truppe d! Daesh oltre l'Eu- 


frate in una fascia di decine di chilometri: . 


hanno liberato tutto il corridoio dall'Eu- 
frate al confine con l'Iraq in cui la Turchia 
confina con la Siria, creando enormi 
difficoltà logistiche per gli islamisti; le 
milizie degli Yazidi, oggetto di un vero e 
proprio genocidio da parte islamista ne- 
anche un anno fa, hanno riconquistato 
le loro terre. agendo insieme alle milizie 
dei cantoni confederati curdi e ad unità 
del governo regionale curdo in Iraq, e 
tagliando in due il territorio dello Stato 
Islamico, dividendo le due principali 
città, Raqqa e Mosul 

Per il Califfo Abu Bakr al-Baghdadi i 
tempi sono cupi. La grande scommessa 
fatta dalla sua organizzazione è stata 
la creazione di un nucleo territoriale 
in cui restaurare l'islam medioevale, in 
cui fondarsi come stato. E così è stato: 
la capacità di controllare le risorse 
economiche del territorio, il tentativo di 
omologazione della popolazione tramite 
l'eliminazione fisica o l'espulsione for- 
zata del culturalmente diversi, cristiani 
e yazidi, la pacificazione del conflitti tri- 
bali, il drenaggio di risorse economiche 


tramite la fiscalità. Ma tutto questo ha | 


avuto un prezzo: l'ISIS si è innalzato in 
potenza ed è arrivato a preoccupare gli 


stessi che l'hanno finanziato come le- 


petromonarchie teocratiche del Golfo 
Arabico. Ma ancora conta alleati in re- 
gione: la Turchia di Erdogan.continua a 
chiudere due occhi sulle basi logistiche 
del califfato sul territorio turco, continua 
ad aiutare sottobanco l'ISIS per colpire 
I processi rivoluzionari in corso nel 


Kurdistan e nel tentativo di dare una 


spallata finale al regime di Assad in 


Siria. Gli stati a governance sunnita. 
. 0 per lo meno frazioni delle loro classi 


dominanti, continuano ad usare l'ISIS 


| e le organizzazioni similari in funzione 
‘anti-iraniana, e notiamo di sfuggita ia 


coincidenza delle stragi a Parigi con 
la programmata visita in Europa del 
presidente iraniano, ad ora rimandata. Il 
governo israeliano se ne sta in disparte: 


fintanto che si massacrano nelle. sue 
. Immediate vicinante non potrà emer- 
‘gere nessun attore in grado di sfidarlo 


nel 


WWW . umanitanova.org. 
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manu aiiiar come fece Hezbollah nel 
2008. E il Califfato sa benissimo che 
non puo permettersi di affrontare sul 
campo, nella zona vicino al Golan dove 
Israele e Califfato confinano, l'esercito 
di Tel Aviv: l'abnorme disparità di forze, 
tecnologie e capacità militari portereb- 
be alla disgregazione immediata delle 
truppe islamiste | 

Ma se sul campo si prendono le ba- 
stonate dalle milizie dei cantoni confe- 
deralisti-democratici, dai peshmerga del 
governo regionale del Kurdistan irache- 
no e dalle milizie sciite irachene (braccio 
armato dell'Iran sul fronte iracheno ma 
accusate di pulizia etnica verso i sunniti, 
soprattutto durante la riconquista di 
Tikrit) coordinate con l'esercito ‘siriano 
e con Il supporto aereo, molto .contrad- 
dittorio al suo interno, della Coalizione 
Internazionale e della Russia, che cosa 
cosa rimane al Califfo? Resistere sul 
campo, certo, e resisteranno ancora a 


lungo perché nel fatti si sta instaurando | 


un equilibrio di forze, ma anche provare 
a mascherare le sconfitte con qualche 
azione spettacolare nel cuore dell'Euro- 
pa; provare a mantenere l'immagine di 
invincibilità derivata dai successi militari 
di un anno e mezzo fa. 


Molti di coloro che in Europa e in 


Nord Africa, i due attacchi della prima- 
vera ed estate scorsa in Tunisia sono 
emblematici, erano sensibili alle sirene 
del Califfo sono emigrati nei territori 
sotto il suo controllo, alcuni sono tornati 


‘con addestramento. soldi e contatti. e 


hanno aggregato a loro altre persone. 


. In questo si mistificano contemporane- 


amente due fatti. Il primo è che le intere 
comunità musulmane europee siano il 


nemico interno: una banale questione di 
numeri lo dimostra dato che gli islamici: 


Errico 


| Cosa prevede lo stato d’emergenza dichiarato in Francia 
Lo stato-d emergenza, dichiarato su tutto il territorio francese in seguito agli attentati di venerdì 13 novembre, è una 
misura straordinaria che dà poteri speciali ai prefetti e permette di dichiarare il coprifuoco, interrompere la libera circola- 
zione, impedire qualsiasi forma di manifestazione pubblica e chiudere luoghi come le sale da concerto e i bar. Consente 
inoltre il controllo dei mezzi d'informazione e permette alle forze dell'ordine perquisizioni a domicilio di giorno e di notte. 
Lo stato di emergenza viene proclamato dal consiglio dei ministri e dura gooie qarn i questo caso fino al 26 no- 
vembre). Può essere prorogato solo con un'apposita legge. i 
Il ripristino dei controlli alle frontiere francesi invece, era già previsto in vista della conferenza sul sine di Parigi. Gli 
aeroporti sono in funzione, mentre vengono effettuati controlli ai punti di passaggio stradali, ferroviari, marittimi e aero- 
portuali. Le autorità hanno anche annunciato per sabato 14 novembre la chiusura di tutte le scuole della regione parigina. 
Lo stato d'emergenza in Francia fu instaurato per la prima volta nel 1955, durante la guerra o; indipendenza dell’Al- 
geria. Era stato dichiarato anche nel 2005, all’epoca delle rivolte delle banlieue. 


europei radicali, più o meno militanti, 
sono poche migliaia a fronte di una 
comunità di decine-di milioni di indivi- 
dui, concentrati sopratutto in. Francia, 
Regno Unito e Germania. Il secondo 
fatto che viene demistificato è che le 
misure di intelligence messe in campo 
dai governi occidentali siano di alta 
qualità. Un attacco alla sede di Charlie 
Hebdo e la successiva strage al'Hyper- 
Kosher potevano essere compiuti da 
pochi individui con armamenti leggeri 


‘e un minimo di addestramento base e. 


in questo più difficilmente individuabili 
mentre | sette attacchi coordinati di ve- 
nerdi 13 hanno necessariamente visto la 
partecipazione di decine di persone, an- 
che con capacità tecniche non comuni, 
per procurare armi, munizionamento ed 
esplosivo, mezzi logistici. Le notizie al 
momento in cui questo articolo vengono 
scritto dicono che l'intelligence irachena 
avesse avvisato le sue controparti euro- 
pee già giovedì che qualcosa di grosso 


sarebbe successo a breve dato che al- 
Baghdadi aveva ordinato rappresaglie 
contro | paesi impegnati a colpire gli ` 
Obbiettivi islamisti, quindi non solo paesi 


NATO e arabi ma anche Russia e Iran; 
inoltre pare che la mente dell'attacco 
sia un belga residente nei territori dello 
Stato Islamico. Come mai l'intelligence 


francese, che pure ha un'esperienza. 


decennale con il jihadismo a causa 
della guerra civile in Algeria negli ‘anni 
novanta, non ha individuato quello che 
si stava preparando? Eppure gli ipertro- 
fici e policentrici apparati di sicurezza 
dispiegati in tutto il mondo occidentale 
non dovrebbero servire proprio a que- 
sto? Le legislazioni antiterrorismo non 
dovrebbero servire appunto a colpire 
questa gentaglia? A quanto pare, inve- 
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ce; sono più funzionali per estendere un 


apparato di vigilanza continuo su tutta 
la popolazione che per bloccare una 
banda di tagliagole. 

Il paradigma della “guerra al terrore” 
da cui derivano legislazioni e pratiche 
emergenziali, e il conseguente stato 
di eccezione, più o meno permanente, 
è finalizzato ad un maggiore discipli- 


namento dei dominati all'interno degli 


stati occidentali più che alla difesa da 
un qualunque nemico esterno, ed è 
servito, in Afghanistan e Irak, a fornire 


la. copertura ideologica per un'opera- 


zione di predazione imperiale atta a 
conseguire un maggior controllo sulle 
risorse energetiche e a fornire un mo- 
mento di accumulazione all'industria 
bellica statunitense. Inoltre la paura, 
il terrore, la guerra si possono mettere 


‘a valore. Il mercato della sorveglianza 


di massa, che sia condotto da aziende 
squisitamente private come le grandi 
multinazionali statunitensi o di carattere 
parastatale come Finmeccanica o altre 
aziende europee, ha subito un'impen- 
nata da quell'oramai lontano settembre 
del 2001 
sa privata. comprese le aziende che 
forniscono esclusivamente sistemi e 
piattaforme logistiche per gli eserciti. 
Hollande, dopo aver fatto bombardare 


Raqqa per tutta la notte, ha dichiarato 


che “la Francia è in guerra”, “chi sfida 
la Francia sono solo i perdenti della 


Storia”, e chiede di modificare gli articoli 


13 e 36 della Costituzione Francese, 
proprio quelli che disciplinano i poteri 


presidenziali e lo stato d'emergenza e di. 
guerra, col fine dichiarato di poter proro- 


gare lo stato d'emergenza per i prossimi 
tre mesi oltre i dodici giorni che la prassi 
prevede per decisione presidenziale e 


, insieme al settore della dife- 
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senza approvazione del parlamento. [1] 
La logica dell'emergenza è servita 
a disciplinare e mantenere in uno stato 
subordinato il proletariato immigrato e | 
suoi figli delle periferie. E servita a tene- 
re una costante tensione interna al pro- 
letariato europeo e a dividerlo su base 
etnica..E in questa logica rientra anche, 
in modo edulcorato e addolcito, il para- 
digma multiculturale caro alla sinistra 
progressista: mantiene una divisione 
in frazioni etnico-religiose delle classi 
subalterne e crea nuovi corpi separati e 
intermedi costituito dall'associazionismo 
religioso, nel tentativo di disinnescare i 
conflitti di classe interni alla popolazione 
di origine immigrata. Lampante il caso 
del deputato del PD Kalid Chaouki, che 
finita la gavetta che lo vede fondatore 
e poi presidente dell'associazione “Gio- - 
vani musulmani d'Italia” e membro della 
“Consulta per l'Islam italiano” presso il 


. Ministero dell'Interno, incomincia quella 
- giornalistica e politica nei ranghi del PD 


fino a diventare deputato e responsabile 
nazionale immigrazione del partito [2]. 

Che i morti siano parigini o abitati di 
Beirut o di qualche sperduto villaggio si- 
riano o, ancora, degli affogati nel Canale 
di Sicilia a noi non interessa. 

Non interessa perchè ovunque.sono 
loro a guadagnarci dalle guerre, ovun- 
que siamo noi a subire quelle guerre. 
Né consegue che ovunque ci dobbiamo 
opporre alle loro guerre e affermare la 


necessità e la volontà di costruire una 


società radicalmente diversa: laica. 
pluralista, solidale, senza frontiere, 


egualitaria e libera. Una società in cui 


tutti possano soddisfare i propri-bisogni 
e perseguire i propri desideri. ` 
Per.questo è necessario ampliare 


le lotte e disinnescare i meccanismi: . 
‘ securitari, 
fondano sulla creazione di un discorso 


classisti e razzisti che si 


nazionalista, sulla retorica dell'unità 
nazionale, sulla cooptazione della 
popolazione nelle logiche di guerra. E 
necessario e doveroso denunciare che. 
la canea fascista europea è speculare 
alla canea islamofascista: entrambi 
sono portatori di una visione bigotta, re- 
azionaria e classista dèi rapporti sociali. 


E necessario denunciare che la logica 


del terrorismo risiede nelle strutture 
sociali su cui si mantiene l'ordinamento 
globale. È necessario affermare il valore 
della diserzione dalle loro guerre, del 
superamento del supremo spettacolo 
del terrorismo e dell'antiterrorismo, e ri- . 


| fiutare sia il ruolo di vittime passive della . 


Macelleria islamista che di carnefici al 
soldo delle classi dominanti occidentali. . 


La redazione collegiale. 
di Umanità Nova 


[1] http://www.corriere.it/esteri/15_no- 
vembre_16/attentati-parigi-hollan- 


de-isis-ci-combatte-diritti-dell-uo- 


mo-279939f6-8c73-11e5-b416- 
fod909246274.shtml http://www.ilfatto- 
quotidiano.it/2015/11/16/attentati-a- parigi- 
hollande-al-parlamento-la- francia- -e-in- 
guerra/2224486/ 

[2] http://www.ilfattoquotidiano. . 
it/2015/11/16/attentati-parigi-chaouki-pd- 
musulmani-scendano-in-piazza-senza- 
di-loro-esercito-e- Antadigracat non-basta- 


no/2224159/ 
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Giovedì SCOrso poco dopo le otto del 
mattino un imponente apparato repres- 
sivo, tra carabinieri, polizia in assetto 
antisommossa e digos ha circondato la 
ex-caserma di via Asti 22. 

Sono entrati per sgomberare una 
parte(!) della struttura che era stata 
‘occupata in aprile da Terra del fuoco e 


da-altre e associazioni, mentre ‘dal pri- 


mo novembre una parte della caserma 
era stata occupata da circa 80 persone 
. rom rumene. 

Persone rimaste senza una casa in 
seguito alla distruzione della baracco- 
poli di Lungo Stura Lazio, sgomberata 
a tappe forzate tramite il progetto "La 
città possibile", voluto e promosso da 


Comune-di Torino e Prefettura, che han- 


no affidato un appalto di oltre 5 milioni 
di euro ad una cordata di associazioni 
e cooperative: Terra del Fuoco, Liberi 
tutti, Stranidea, Valdocco, AIZO e Croce 
Rossa. 

Fino alle 12 e 30 nessuno ha potuto 
avvicinare. le persone costrette a rima- 
nere nelle loro stanze, perché le forze 
dell'ordine hanno impedito qualsiasi 
‘contatto con gli/le occupanti, compre- 
sa una donna colpita da malore per le 
intimidazioni e minacce subite dalla sua 
famiglia. | | 

All'esterno, mosse dalla notizia dello 


“sgombero, si sono radunate immediata- — 


mente molte persone solidali, singole 
e appartenenti a varie realtà, insieme 
ai familiari degli/delle occupanti che, 
quando è scattato lo sgombero, erano 
già uscite per le loro attività apra 
e per recarsi al lavoro. 

Due ragazzi, Romeo e Catalin, sono 
stati portati in questura ‘per identifi- 
‘cazione’. La proposta di una palestra 
temporanea per donne e bambin* i 
un luogo non precisato è stata rifiutata. 
nessuno ha voluto essere diviso per 
l'ennesima volta. | 

| Quando tutt* sono usciti dalla caser- 


ma, un corteo spontaneo è partito da 


via Asti ed ha attraversato le strade del 
| centro per informare la città di questo 
ennesimo atto ‘di guerra classista e 
razzista contro le occupazioni abitative. 

Lo sgombero di questa mattina è l'ul- 
tima di una lunga serie di violenze contro 
chi ha occupato per necessità uno spa- 


zio vuoto e inutilizzato per far fronte ad 


un bisogno abitativo crescente e viene 
trattato ancora una volta dalle istituzioni 
come un problema di ordine pubblico. 
Nell'ultima settimana a Torino, “Città 
possibile”, sono avvenuti tre sgomberi: 
. una casa occupata da sfrattati, un'altra 
dove per cinque anni avevano vissuto 
alcuni rifugiati africani, sino alle famiglie 
rom buttate in strada questa mattina. 

A rendere ancora più pesante il clima 
di.guerra a chi lotta per la casa e per 
trovare risposte urgenti a bisogni primari 
in questa città, è comunque un esplicito 
e spudorato razzismo. In un luogo occu- 
pato da sette mesi, lo sgombero scatta 
non appena arrivano i rom. 
= Mentre Fassino oggi promette a Sel 
che le attività di Terra del Fuoco nella ex 
caserma potranno proseguire, tramite 
riassegnazione per bando. 

. Il corteo della rabbia contro lo sgom- 
bero si è poi trasformato in un'assem- 
blea permanente nel corso del pome- 
riggio per discutere possibili risposte 
politiche e soluzioni materiali per trovare 
un posto dove passare la notte. 

La campagna elettorale, priva di 
contenuti su bisogni e desideri della 
. citta, scatena una violenza istituzionale 
esplicita verso chi è ritenuto colpevole 
del mero fatto di esistere e viene ancor 


più perseguitato se ha l'ardire di pren- 


dersi uno spazio pubblico. 
= Nel'tardo pomeriggio appren- 


diamo che Catalin e Romeo, dopo” 


J Wi 


identificazione”, vengono portati diret- 


tamente al Cie in corso Brunelleschi, in: 


‘attesa di'espulsione. Rom romeni, non 


tedeschi o svedesi. La violenza di'Stato - 


-non fa distinzioni tra corpi comunitari e 
non, quando in gioco ci sono la classe 


. ela razza. La tanto sbandierata “libera 


di Marino, 


circolazione" per i cittadini comunitari 
non vale per | rom. Già quest'inverno 
due abitanti di Lungo Stura Lazio era- 
no stati rinchiusi nel CIE e deportati in 
Romania. 


. Nel corso delle numerose assemblee 


quotidiane occupanti e solidali hanno 
convenuto su alcune questioni: 

- associazioni e comune hanno mo- 
strato solo.interessi economici nei nostri 
confronti. Non vogliamo più essere 


"inseriti" nei vari progetti falsamente. 


"condivisi" che propongono soluzioni 
fintamente “strutturali”. 
capito con il progetto "La città possibile" 


Torino 


Romeo e Catalin hanno vegliato 


per 12 giorni il sonno degli occupanti 


di Avion, in via Asti, la ex caserma di- 
ventata casa per 22 famiglie sfrattate 
dai social housing e sgomberate dalla 
baraccopoli di Lungo Stura Lazio. Gio- 
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Milano 


Rompere le catene di Expo 


Se qualcuno credeva che la 'sensi- 
bilità istituzionale’ per la quale Renzi 


ha ringraziato la procura milanese, 


fosse dovuta all'assenza di indagini sul 
malaffare legato ad Expo nel periodo 
della manifestazione, si è dovuto pron- 
tamente ricredere dopo gli arresti dei 
giorni scorsi nei confronti di un gruppo 
di giovani. 

Infatti cosa si è voluto dimostrare 
con lo spettacolo offerto da polizia e 
magistratura nello sbandierare filmati, 
fotografie, metodi di indagini basati su 
DNA, se non quello di sviare l'attenzione 


della pubblica opinione dall'autentico. 


scandalo rappresentato da Expo con i 


-= suoi buchi di bilancio colossali, con le. 


sue speculazioni immobiliari, con i suoi 


funambolismi numerici, con la assenza . 


di.contenuti che non fossero quelli legati 
agli interessi dell'agroalimentare?. 
Chiuso Expo, esportato il suo mo- 
dello a Roma dopo la defenestrazione 
| la ‘sensibilità istituzionale' 
che ha fatto si che per tutto la durata 


| dell'evento si fosse praticato il 'non 


disturbare il manovratore', e che le 
forme di repressione dell'opposizione 
sindacale e sociale assumessero forme 


Lo abbiamo. 


Romeo e 


ed oggi, con lo sgombero, lo ribadiamo: 
non ci stiamo più alle proposte precarie 
ed individualizzate che le istituzioni ci 
offrono poiché non siamo "oggetti per 
i progetti"; ] 

| - associazioni, istituzioni e media 
mainstream vogliono nascondere gli 
abusi perpetrati sulla nostra pelle e gli 
interessi economici che si giocano die- 


‘tro alla costruzione di una “emergenza. 


rom”; con l'occupazione di via Asti siamo 
stati noi per la prima volta a decidere la 


`- soluzione migliore in risposta allo sgom- 


bero senza alternative abitative di Lunga 
Stura Lazio, che ha rappresentato la 
nostra casa per quindici anni: 


vedi scorso, durante lo sgombero di 
Avion, sono stati arrestati e rinchiusi 
nel CIE, in attesa della convalida del 
decreto di espulsione. Per loro la libera 


circolazione non vale. Sebbene siano 
cittadini rumeni e quindi europei, hanno 


‘soft’ söe in Laren precettazio- 
ne degli scioperi, ecc.), presenta oggi Il 
suo conto: E lo fa nella maniera più dura: 
accusando un gruppo di giovani pescati 


nel mucchio e rovesciandogli contro il 


reato di 'devastazione e saccheggio. 


un reato da codice Rocco dell'epoca. 
| fascista, costruito appositamente per 


stroncare ogni possibile opposizione, 
grazie al 'concorso morale' che defini- 
sce di per se stesso la presunzione di 
colpevolezza al di là dell'accertamento 
delle eventuali responsabilità personali. 

Il messaggio che si vuole inviare è 
molto chiaro: l'emergenzialismo che è 
stato alla base di Expo, come lo è di 
tutte le Grandi Opere, e che scardina, 


esautorandole, le usuali regole del gioco 


politico in funzione: sempre più autori- 
taria, deve diventare prassi comune. 
Scioperi, manifestazioni, forme varie di 
opposizione devono rientrare in questo 
nuovo quadro normativo, pena il loro 
sostanziale annichilimento. 

La ripresa della narrazione dei fatti 


. del Primo maggio — oscurata per mesi 


per non spaventare i possibili visitatori 
della grande fiera - è funzionale a que- 
sto ennesimo tentativo di regolamentare 
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- Torino: è guerra di classe e di razza 
alle occupazioni abitative 


- la scelta di bultare in Strada deci- 
ne di uomini, donne e bambini perché 
sono rom è intrinsecamente razzista. 
Come altro spiegare che l'occupazione 
per scopi politici di via Asti durasse 
da sette mesi e sia stata sgomberata. 
meno di due settimane dopo la nostra 
ri-occupazione per un bisogno reale? 
Responsabili sono tutte le istituzioni 
che governano questa città, le quali 
colpiscono chi è precario ma alza la 
testa ed esce dall'invisibilità per di- 
ventare soggetto ed autodeterminarsi. 
Continuano a colpire chi non vuole più 


dipendere da intermediari della carità o 
. dell'assistenzialismo. Chi si prende una 


derabili, perché poveri, sfrattati a forza 


‘ dall'Europa. 


Romeo e Catalin sono stati imprigio- 
nati perché hanno deciso di non chinare 
la testa, di non rassegnarsi, di prendersi 


ed irregimentare l'opposizione attuale 
e futura; così come lo sbandieramento 
delle indagini basate sulla ricerca e 
la comparazione del DNA è del tutto 
interno a questa operazione, evocando 
una presunta capacità di controllo totale 
sulle relazioni, sui movimenti, in sostan- 
za sulla vita di ogni individuo. 

Per questo la repressione che ha 
iniziato a colpire giovani manifestanti, 
italiani e greci, del Primo maggio, è un 
fatto che ci riguarda, come riguarda tutto 
il movimento di opposizione a questo 
sistema di sfruttamento e di oppressio- 


ne, portatore di guerra e di morte, di 
- sofferenza e di gerarchia; un sistema 


sempre più intollerabile, che piega il 
valore della vita al disvalore della merce. 

Occorre riprendere l'iniziativa, dopo 
l'invasività di Expo nelle nostre vite, se 
non vogliamo che il suo modello di attua- 
lizzazione delle politiche capitalistiche 


‘diventi permanente e che i disastri che 
provoca e provocherà non continuino a 


ricadere sulla società per il privilegio ed 
il benessere di pochi. 


Non dimentichiamo i fatti del Primo 
i suoi ©’ 


maggio, con le sue ambiguità e 
errori, ma sappiamo benissimo che non 


e 


casa e si afferma nello spazio pubblico. 

Continueremo autonomamente a 
difendere la nostra dignità e la nostra 
volontà ad avere una casa come tutte 
le altre persone. 

Chiediamo a tutt* | solidali che ci 
hanno sostenute/i in questi giorni di 
continuare a farlo. 

Mercoledì sera era stato scelto un 
nome per la nostra nuova casa in via 
Asti. 
romeno "aereo", un volo di libertà. 

Lo sgombero di oggi non ci ferma. 
Avion continuera a volare. 


Ex abitanti di Avion e solidali 


Vendetta di Stato 


| subito la stessa sorte degli altri indesi- 


una casa abbandonata. per viverci una 
vita degna. 

Sabato mattina la giudice non ha 
voluto sentire ragioni. Il fatto che la 
ragazza di Romeo attenda un bambino 
è stato un motivo in più per convalidare 
l'espulsione. Chi sta per diventare padre 
resta in strada, non occupa una casa. 

Alla notizia che Romeo e Catalin sa- 
rebbero stati espulsi.il presidio di parenti 
e solidali che si era radunato sotto le 
mura del CIE di. corso Brunelleschi ha 
fatto sentire forte la propria solidarietà. 


L'avevamo chiamata "Avion", in. 


Il padre e la madre di Catalin: hanno i 


gridato la loro rabbia e il loro amore, 
la ragazza di Romeo, non c'è riuscita. 

Forti si sono levate le voci dei soli- 
dali. Libertà! Libertate! Casa per tutti! 
Slogan contro le galere, contro i muri 
che separano gli affetti. ma non spez- 
zano la solidarietà. 

Dall’interno i reclusi hanno urlato 
in risposta. Un pallone si è levato alto. 
sopra le mura. 

Sulla via del ritorno la digos ha iden- 
tificato l'auto dove viaggiavano alcuni 
parenti e solidali. 


In serata si è diffusa la notizia che al 


CIE era scoppiata la rivolta. Tre sezioni 
su cinque erano in fiamme. Ancora una 
volta i prigionieri hanno distrutto la gab- 


- bia, che ne teneva in ostaggio le vite. 


Vogliamo Romeo e Catalin con noi. . 


Tutti liberi! 


si possono comparare con gli orrori che 
ogni giorno registriamo con i morti e | 
feriti per incidenti sul lavoro, gli sfratti 


di intere famiglie indigenti, gli annegati 


in mare, i reticolati e i muri contro pro- 
fughi ed esuli, le vittime di guerra, le 


aggressioni alla natura e al territorio: la. 


violenza quotidiana del potere econo- 
mico, politico e clericale. 


'Devastazione e saccheggio RN; | 


patrimonio di chi sfrutta ed opprime, 
non di chi esprime la propria insoffe- 
renza esistenziale, la propria rabbia, 
la propria frustrazione in atti di rigetto 
e di danneggiamento di quella merce 


‘e di quel capitale che, nel ripetitivo rito 


del consumo, vuole dominare la nostra 
vita. Atti che si possono condividere o 
meno, criticare.o meno, ma che vanno 
presi per quel che sono. Per questo 


vogliamo la liberazione degli arrestati, 
per questo vogliamo riaverli per confron- 


tarsi.con loro sul terreno concreto. della 
lotta quotidiana, ovunque si manifesti 


la barbarie del sistema di oppressione | 


e sfruttamento. 


MV. 


UMANITA NOVA 


- Turchia: elezioni e stato d' eccezione 


| Legitimazione e violenza dello Stato 


Le elezioni generali anticipate tenu- 


tesi in Turchia il primo novembre hanno 


restituito la maggioranza dei seggi in 
parlamento al Partito per la Giustizia e 
lo Sviluppo (AKP) del Presidente della 
Repubblica Recep Tayyip Erdogan. Lo 
scorso giugno: il partito conservatore- 
religioso AKP, che governa la Turchia 
dal 2002, non aveva raggiunto la mag- 
gioranza e nessun partito era riuscito 
a esprimere un governo di coalizione. 
A giugno la forte perdita di consensi 
subita dall'AKP ed al medesimo tempo 
l'avanzata dei fascisti pan-turchisti del 
Partito del Movimento Nazionalista 
(MHP). nonché lo storico risultato del 
Partito Democratico dei Popoli (HDP) 
che rappresenta le istanze del movimen- 
to curdo riunendo varie tendenze della 
sinistra turca e curda. erano stati segno 
del fallimento della politica condotta da 
Erdogan e dal primo ministro Davutoğlu. 
II risultato delle elezioni di giugno foto- 
grafava anche una situazione politica 
e sociale complessa che proveremo di 
seguito a ricostruire. 

L'AKP di Erdogan e Gil aveva rag- 
giunto il potere all'inizio degli anni 2000 
ponendosi come forza di rinnovamento. 
portatrice di libertà religiosa, liberalizza- 


zioni. democratizzazione della Turchia. 


Per un decennio Erdogan ha costruito 
Il proprio potere sostituendo i vertici e 
i livelli intermedi dell'esercito e. degli 


altri apparati statali con propri uomini, 


«facendo leva sul boom economico 
| segnato dalla speculazione nel settore 
delle costruzioni e dalle cosiddette “Tigri 
dell'Anatolia”. che sono stati | simboli 


pereccellenza della crescita economica 


| della Turchia negli-ultimi anni. Ha creato 
un consenso di massa,.un popolo di so- 
stenitori, grazie a una fitta rete clientela- 


re capillarmente presente in ogni ambito . 


sociale: dagli apparati dello Stato. alla 
giovane classe imprenditoriale, alla 
‘nuova classe operaia non sindacalizzata 
-del boom economico. L'AKP di Erdogan 
‘ ha poi tentato di assicurarsi il. potere 
‘con una riforma costituzionale. Per 


fare questo ha sviluppato la cosiddetta. 


politica neo-ottomana, una rivoluzione 


dell'ideologia dello Stato turco; da na- 


zionalista-etnico secondo la tradizione 


kemalista a multietnico islamico, come. 
era appunto l'Impero ottomano. Questo. 


“doveva servire da una parte a proporsi 
come paese di riferimento per l'islam 


sunnita e acquisire un nuovo ruolo. 


protagonista a livelio internazionale 
dall'altra a garantire maggiori diritti alle 
.minoranze e aprire delle trattative con 
i vertici del PKK (Partito dei Lavoratori 
del Kurdistan) per un processo di pace. 
Il biennio 2011 - 2012 sembra segnare 
il trionfo dell'AKP* vittoria schiacciante 


alle elezioni del giugno 2011, pacifica-. 


-zione delle manifestazioni del Primo 
Maggio ad Istanbul icon decine di mi- 
gliaia di poliziotti), inizio del “processo 
di soluzione” della “questione curda”. 
Tuttavia si preparano ad esplodere 
enormi contraddizioni sociali: la crescita 
economica e la modernizzazione delle 
grandi città corrisponde ad un peggio- 
ramento delle condizioni di lavoro, ad 
un divario sociale sempre più profondo, 
a politiche autoritarie e di conservato- 
rismo religioso. Nel 2013 il blocco di 
potere dell'AKP è entrato in piena crisi. 


A segnare l'inizio della crisi è la rivolta . 
di massa nata da Gezi Park contro la. 


violenza della polizia a fine maggio 2013 
e diffusa in tutta la Turchia, la rivolta 
non porta alla caduta del governo solo 


perché alla fine l'AKP si accorda con 


la vecchia classe dominante. Da quel 


“momento la politica dell'AKP si avvia” 


sulla strada del fallimento. Gli scontri 
nelle regioni curde contro le nuove 
installazioni militari che violerebbero 
Il processo di pace, la rivolta giovanile 
contro la violenza della polizia, la stra- 
ge della miniera di Soma, lo sviluppo 
di lotte .operaie, l'ampio movimento di 
solidarietà alla Rojava sviluppatosi du- 
rante L'assedio di Kobané, hanno fatto 
naufragare i piani dell'AKP. La ripresa 

della politica di guerra contro il popolo 


curdo, l'interventismo in Siria e il so- 
stegno allo Stato Islamico in funzione 


‘anti-curda e controrivoluzionaria. ha 


trovato una forte opposizione. In questo 
contesto l'AKP non solo aveva dovuto 


. accantonare i propri piani ma aveva an- 
che perso il ruolo di-garante dell'ordine — 


sociale e politico nella regione, andando 
incontro alla una sconfitta elettorale 
dello scorso. giugno. 

Il presidente turco Erdogan ha ten- 
tato allora di presentare ancora il suo 
partito ed in particolare il suo blocco di 
potere come il garante internazionale in 
una situazione sociale e politica esplosi- 
va, con una rivoluzione in corso appena 
al di.là dei propri. confini, nella Rojava, 
che rischia di estendersi anche nel ter- 
ritorio turco e di mettere in discussione 
le politiche degli Stati che vogliono assi- 


curare i propri interessi nell'area. L'AKP 


non solo ha messo da parte i caratteri 


-ideologici che avevano contraddistinto 


il partito negli anni, strizzando l'occhio 


ai nazionalisti kemalisti, ma ha gettato. 


definitivamente la maschera della demo- 
craticità creando attraverso il terrore le 
condizioni per la propria rielezione. Per 
fare questo Erdogan ha. scatenato üna 
guerra vera e propria nei confini della 
Turchia conto la popolazione civile, con- 
tro il Movimento curdo e i rivoluzionari. 
La guerra è stata condotta. con gli at- 
tentati di Amed, Suruç e Ankara. con gli 


. attacchi còn l'esercito in città, quartieri 


frati " PO i Si 


-e villaggi naii contro l'autorità statale 
| per evitare arresti, torture e sparizioni, 


ma.anche per rilanciare il progetto rivo- 
luzionario che viene dalla Rojava. Con 
i bombardamenti contro le postazioni 
del PKK e delle YPG/YPJ dentro in 
territorio turco, iraqeno e siriano. Con 
la militarizzazione, il coprifuoco, lo stato 
d'eccezione continuo, con i.carri armati 
nelle strade. | 

In questo contesto l'AKP ha ottenuto 
il primo novembre il 49,5% dei voti e ha. 
ottenuto 317 seggi parlamentari su 550. 
Sono calati al medesimo tempo i voti 
per l'MHP e per l'HDP che comunque è 
riuscito ad entrare in parlamento. Dopo 
le elezioni niente è cambiato, lo stato 
di guerra continua, basti pensare alla 
strage in corso a Silvan. 

Sono state denunciate irregolarità 
dai partiti di opposizione, si è parlato 
anche di brogli. In effetti nello stato di 
guerra in cui si sono tenute le elezioni, 
con i militari nei seggi, con le città sot- 
toposte al coprifuoco, con i quartieri fino 
a poche ore prima delle consultazioni 
assediati da cecchini e bombardati dai 
mortai, come si può pensare che le 


. Operazioni di voto si siano tenute re- 
golarmente? 


Tuttavia gli eventi degli ultimi mesi 
in Turchia ci dimostrano l'inganno del 
sistema elettorale, come forma di legit- 
timazione e allo stesso tempo giustifica- 
zione dell' "arroganza; dello Stato 


LA 


Profughi i in Slovenia 


Questo resoconi Q6: stato scritto 
dopo che alcuni compagni e í compagne 
di: Trieste si sono recati al confine: fra 


Slovenia e Austria per vedere in prima 


persona la situazione e capire come 
attivarsi. Va da sé che è la fotografia di 
un momento preciso in una situazione 


‘In continuo e rapido movimento e non 


un'analisi approfondita ed esaustiva del 
fenomeno, [NdR] 


Šentilj è una piccola località della 
Slovenia nord orientale in quella che, 


fino al 21 dicembre 2007, quando la Slo- 


venia è entrata in area Schengen, era 
zona di frontiera con l'Austria. Oggi non 
c'è più la dogana sulla superstrada che 
porta a Spielfeld, il primo centro abitato 
in territorio austriaco. | cittadini europei 
possono passare liberamente da una 
parte all'altra. Tuttavia. Sentilj è stato 
scelto come passaggio obbligato per | 
profughi diretti verso Austria. La statale 


.è chiusa. Metri e metri di filo spinato 
| costeggiano quella che una volta era 


la dogana. Militari e polizia controllano 
l'intera zona circostante. 
Per proteggere la zona Schengen, 


il governo sloveno ha già iniziato a 


costruire una barriera di filo spinato 
al confine con la Croazia allo scopo 


di incanalare i migranti verso specifici . 


punti di passaggio. Anche il lavoro dei. 
volontari viene sempre più ostacolato 


e il contatto diretto con i migranti viene . 


impedito quanto più possibile. 
Dalla Croazia, i profughi entrano in 
Slovenia dal confine di Dobova e arri- 


| vano in treno a Šentilj. Da una stazione 
- Creata ad hoc, vengono poi scortati in 


un campo appositamente allestito, dove 
rimangono un giorno o. due prima di 
poter accedere al territorio austriaco. 


Il passaggio verso il campo di Spielfeld 


sembra un percorso a ostacoli, un labi- 


rinto di transenne che i migranti devono 


superare. A causa dei controlli e delle 


schedature, il passaggio è molto lento 


e le persone rimango bloccate per ore e 


ore nella "terra di nessuno" tra Slovenia . 


e Austria senza poter proseguire né far 
ritorno in Slovenia. Conseguentemente, 
non di rado i profughi sono costretti a. 
passare la notte all'addiaccio in questo 
valico montano, senza cibo né acqua, 
sperando di trovare materiale per accen-. 


«dere un fuoco. Nessuno dei due Paesi si 


assume la responsabilità su questa terra 


Di fronte ai risultati delle. elezioni 


del giugno scorso, che non rendevano 
possibile la creazione di un governo 


. forte, lo Stato ha scatenato una guerra 


senza quartiere contro. i rivoluzionari, 
ha attuato una politica di terrore e ha 


militarizzato la società, ha convocato. 


nuove elezioni per formare un governo 
garante dell'ordine. 

| fatti avvenuti in Turchia negli ultimi 
mesi ci mostrano come un partito possa 
accantonare totalmente la propria ideo- 
logia e | caratteri della propria identità 
pur di vincere le elezioni, a cosa possa 
arrivare un governo per mantenersi al 
potere, a quali mezzi possa ricorrere uno 
Stato perché non venga messo in discus- 
sione l'ordinamento politico e sociale. 

Non possiamo correre il rischio di 
guardare a quello che accade in Turchia 


attraverso le lenti di un “orientalismo” 


che ci presenta gli eventi di quella 
regione come distanti e- rispondenti 
ad altre categorie. Il potere. lo Stato, il 


capitale sono gli stessi ovunque. Non. 


è la manifestazione di una tendenza 
al: ‘dispotismo orientale”. La guerra, le 
stragi nor sono un piatto tipico del co- 
siddetto Medio Oriente. Non solo perché 
la NATO, gli Stati europei. le potenze 
regionali, le monarchie arabe, la Russia, 


la Cina intervengono nell'area alimen- 
. tando la guerra. Ma perché lo scenario 


anche nei paesi cosiddetti “occidentali” 
non é molto diverso. 


di nessuno. Ufficialmente, bde o è 
interdetto anche al personale medico. 


Entrare nei campi è sempre più dif- - 


ficile se non si è registrati in una delle 
associazioni di volontari ufficialmente 
riconosciute che affiancano Croce Ros- 
sa'e Protezione civile nella gestione. 

‘All'interno del campo di Šentilj una 


recinzione delimita la zona dove stazio- 


nano i migranti. | volontari non possono 
entrare nelle tende e i migranti non 
possono circolare liberamente se non 


accompagnati da militari o volontari. 


Nonostante le difficoltà, sono molti i 


volontari e gli attivisti che affiancando. 
le associazioni istituzionali e offrono 


assistenza ai migranti. 


La macchina degli aiuti istituzionali si. 
è mossa all'inizio con estrema lentezza, 


lasciando di fatto all'autorganizzazione 


solidale il compito di soddisfare le mini- 


me necessità di base. Con il trascorrere 


| dei giorni e delle settimane, il processo 
di accentramento gestionale, burocra- 


tizzazione-e militarizzazione dei campi, 
così come la rigida organizzazione dei 
convogli di transito, hanno creato una 
situazione sicuramente disumanizzante, 
benché dotata di una parziale efficienza. 


22 nevembre 2015 


í governi europei da ini hanno adot- 


tato un approccio autoritario e militare 


per imporre senza concessioni le politi- — 
che di austerità. La “solidarietà” nazio- 
nale, la coesione sociale, la sicurezza, 
il taglio degli sprechi, hanno.appiattito il 
dibattito pubblico e la militarizzazione ha 
provato a mettere a tacere le proteste. | 
militari nelle strade, che aumentano ad 
ogni attentato terroristico, sono il vero 
veicolo del terrore e costituiscono uno 
stato d'eccezione permanente. La guer- 
ra è entrata nel linguaggio dei media 
come una banalità, è stata normalizzata, 
legittimata di fatto per garantire la sicu- 
rezza degli interessi del paese. 

| fatti di Parigi, ci mostrano come 


la gente non possa morire solo nelle 


strade di Kobané o di Cizre. Lo scontro. 


| tra gli Stati e le classi dominanti, che ~ 


si. pratichi con la guerra aperta o con 
la guerra asimmetrica e il terrorismo, 
semina sempre morte tra la popolazione 
in modo indiscriminato. 

Quello che accade in Turchia ci mo- 


- stra quanto sia necessario opporsi alle 
| politiche di guerra degli Stati europei 


e della NATO.. al fascismo dei governi, 
rilanciando l'internazionalismo. Perché 
lo stato d'eccezione, la guerra, il terrore 
non sono una condizione eccezionale 
ma rappresentano la vera natura dello. 


Stato. 


Dario Antonelli 


$Y j 


Nonostante sforzi in senso contrario 
“compiuti.da molti volontari, è innegabile 


che il modello di gestione assomigli no- 
tevolmente a quello che si adotterebbe 


per il trasporto bestiame. 


In un primo momento, l'aiuto diretto 
ai profughi e la presenza attiva sui 
confini hanno visto anche la partecipa- 
zione del Fronte Antirazzista Sloveno 
(Protirasistiéna fronta brez meja), una 
realtà composita, attiva a Ljubljana e` 


in altre località del paese, che vede in 


prima fila, tra gli altri, i compagni e le 
compagne della FAO (Federation for 
Anarchist Organising). Tuttavia, l'irrigi- 
dimento dei processi ha ridotto di molto 


-į margini di manovra delle strutture 
autorganizzate e, attualmente, pur con- 


tinuando anche la solidarietà concreta 
ogni qualvolta possibile, l'attività di que- 
‘sti gruppi si concentra prevalentemente 
sull'informazione e il monitoraggio di 

quanto avviene all'interno dei campi. 
A ciò, naturalmente, si aggiungono le 


, presenze in piazza e l'attività di con- 
trasto alle organizzazioni.xenofobe a al 


razzismo diffuso. 


Redts 
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Attentati a Parigi comunicato Fédération anarchiste 


La Federazione Anarchica Franco- 
fona si oppone alla truffa ecologista 
COP21. organizzata dai responsabili 
di tutti © problemi ambientali su scala 
globale, e all'oscurantismo religioso 
dello Stato Islamico (ISIS) e ai suoi 
attacchi sulla popolazione, in Francia 
come altrove. 

Oggi più che mai la libertà è sotto 
attaccò dallo Stato e dall'oscurantismo 
religioso. Mentre lo Stato francese 
organizza la repressione contro gli 
anti-capitalisti e | libertari che vogliono 


andare a Parigi perla COP21, collabora 
con i regimi islamici come lo Stato turco, 
l'iraniano e il saudita, e quindi contro le 


. popolazioni curde che si trovato in prima 


linea contro lo Stato Islamico. 

A seguito degli attacchi terroristici del 
13 novembre 2015 rivendicati dallo Sta- 
to Islamico, lo Stato francese, che è in 
guerra in Siria, ma anche in Niger, Mall, 
Ciad, ha dichiarato lo stato di emergen- 
za in tutta la Francia, che gli permette di 
violare le libertà civili. Durante COP21, 
la chiusura già prevista delle frontiere, 


Attentati a Parigi 


Ancora sangue a Parigi, ancora san- 
gue a Beirut. Nell'arco di quarantotto ore 
. lo Stato Islamico rivendica le stragi nei 
quartieri sciiti di Beirut, quaranta morti, 
e nel centro di Parigi, più di centotrenta 
morti. Senza contare le bombe in Tur- 
chia che hanno lasciato a terra centinaia 
di morti. 

Nemmeno un anno fa, sempre a 
Parigi, gli islamofascisti dello Stato Isla- 
mico attaccavano la sede del giornale 
libertario Charlie Hebdo, massacrando- 
ne la redazione e cercando di mettere 
sotto scacco la libertà di espressione. 
Nemmeno un anno fa assistevamo agli 


ignobili exploit dei nostri fascisti locali. 


-in camicia nera o con la più moderna 
tinta verde- che agendo da sciacalli quali 
sono cavalcavano il massacro di Parigi 
‘per i loro turpi giochetti elettorali. 
Anche oggi, dopo | centoirentadue 


ta morti di Beirut e 


Comunicato FA 


morti di venerdì 13, oscurati i quaran- 
le centinaia della 
Turchia, non buoni per le esigenze di 
propaganda di chi spaccia la bufala dello 
scontro di civiltà. la canea fascista re- 
clama il proprio spazio sul palcoscenico. 

Ma se spostiamo i nostri occhi dai 
grotteschi attori presenti sul palco, sia- 
no essi capi di governo o aspiranti tali, 
vediamo una realtà ben diversa. Una 
realtà in cui noi cittadini siamo la carne 
da macello delle loro guerre. Una realtà 
in cui lo Stato Islamico agisce principal- 
mente in una guerra interna al mondo 
musulmano-mediorientale. Le azioni 
dell'ISIS sono state per lo più rivolte 
verso musulmani di altre correnti reli- 
giose, verso arabi laici, verso persone 
comuni della Siria e dell'Iraq. Per con- 
solidarsi l'ISIS ha ricorso al più bestiale 


‘sfruttamento della manodopera locale 


Attentati a Parigi 


Il cordoglio di I 


Hop? aver. graziato il killer di Arzago 


d'Adda, Sergio Mattarella, presidente 


della repubblica italiana, ha espresso 
il sostegno dello Stato italiano a quello 
francese, per “difendere i valori di de- 
mocrazia, libertà, tolleranza su cui tutta 
l'Europa, oggi lacerata da un crimine 


| senza precedenti, è stata fondata e si 


è sviluppata”. 
Tutti sanno bene quale sia i “demo- 
crazia ‘ela’ libertà” dei rei pistole 


contro gli studenti come a Pisa, manganelli 


-contro gli insegnanti come a Napoli, sgom- 


beri e deportazioni contro chi occupa come 
è successo in Via Asti a Torino. 
Se quelle di Mattarella non fossero 


‘vuote parole, il presidente della repubblica 


dovrebbe chiedere al governo di iniziare 
passi concreti per isolare e combattere 
quelle forze che, nel complesso scac- 
chiere del Medio Oriente. ostacolano la 


diffusione della democrazia, della libertà 


Attentati a Parigi 
Il dolore che vivete è | nostro dolore, 
la rabbia che sentite è la nostra rabbia 


Il 13 novembre, oltre 150 persone 
hanno perso la vita e ci sono stati decine 
di feriti in 7 diversi quartieri di Parigi a 
causa di attacchi ISIS coordinati con 
bombe e armi da fuoco. L'organizzazio- 
ne criminale ISIS continua a uccidere al 
di fuori delle regioni del Medio Oriente e 
Anatolia. Il massacro che ha avuto luo- 
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STAMPATO SU CARTA RICICLATA 


go a Parigi, mostra chiaramente che il 
terrore dell'ISIS non conosce limiti. Sen- 
tiamo la strage di Parigi profondamente 
e condividiamo il suo dolore. Abbiamo 
vissuto e viviamo ancora gli attacchi 
ISIS sostenuti dallo Stato. Nelle zone di 
Sengal a Kobane , da Pirsus (Suru ) ad 
Ankara, abbiamo perso tanti compagni 
e amici. Siamo consapevoli del fatto 


¿che i massacri mirano a creare paura, 
“diffidenza e a renderci isolati. Il nostro 


dolore è grande e aumenta ogni giorno. 
In questo periodi, dobbiamo far crescere 
la solidarietà contro gli assassini che 
vogliono seppellirci nella paura, nella 
solitudine e nell'isolamento. Vediamo le 
mosse simultanee dello Stato francese 
e di altri Stati allo scopo di manovrare la 
situazione. Sappiamo che queste stesse 
strategie sono realizzate nella nostra 
regione con il nome di "lotta contro il ter- 
rore". In questo contesto di sfiducia, le 
persone hanno una psicologia di panico 
che è diretto da organismi dello Stato. 


Contro la repressione statale 
e l’oscurantismo religioso 


rischia di accrescere la repressione 


«contro azioni anti-capitaliste. |’ piani 


Vigipirate hanno dimostrato la loro 
inutilità e lo stato di emergenza non 
sarà efficace. Questa situazione andra 
a vantaggio degli islamisti e dei fascisti 
di ogni genere, felici di assistere alla mi- 
litarizzazione e alla polarizzazione della 
societa francese, e al deterioramento 
delle libertà individuali. 

Alla radice del problema. dopo così 
tanti anni, la povertà, Il razzismo e la 
stigmatizzazione dei francesi di origine 


nei campi petroliferi. Niente di nuovo 


sotto il sole: l'ISIS si è semplicemente 


sostituito alle aziende prima presenti 
che vendevano il petrolio ai colossi pe- 
trolchimici occidentali. E ora continua a 
venderlo agli stessi acquirenti grazie al 
compiacente governo turco. 

. Nella realtà delle cose, ben lontana 
dalle retoriche istituzionali, i principali 
paesi europei sono alleati, tramite la 
NATO, con la Turchia governata dal dit- 
tatore assassino Erdogan, che appoggia 
l'ISIS in funzione anti-kurda. Nella realta 
delle cose si vendono bombe prodotte 
in Italia all'Arabia Saudita, bombe che 
vengono usate per bombardare le città 
yemenite, per massacrare una popola- 
zione inerme. Ma visto che quella gente 
non è occidentale, veste e parla in modo 
diverso da “noi”, a nessuno frega niente 
se viene massacrata. 


e della tolleranza. Accanto ad Israele ci 


‘sono gli emirati del Golfo, la monarchia. 
“saudita, la Turchia di Erdogan. Si tratta 
- di governi autoritari che reprimono e 


combattono con violenza e terrore ogni 
aspirazione alla liberta nella regione. 
Sono governi ampiamente sostenuti eco- 
nomicamente e dipendenti politicamente 
dagli Stati Unite dal Regno Unito, fedeli 
alleati della NATO. 


È credibile che Renzi e Mattarella 


Lo stato di oppressione dei rivoluzionari 
e le restrizioni delle politiche statali 
che limitano la libertà, sarà legittimata 


politicamente e la questione razzista e. 


politica aumenterà. 

Gli Stati utilizzano questi eventi 
per i loro interessi politici, economici 
e sociali. Comprendiamo la situazione 
che i popoli in Francia stanno vivendo 
e vivranno. Conosciamo la difficoltà di 
portare avanti, da un lato il dolore di 
quelli che abbiamo perduto e nello stes- 


so tempo la difficoltà di lottare contro le . 


mobilitazioni fasciste create dallo Stato 
all'interno della società. Ci teniamo a 
sottolineare che, anche con questa dif- 
ficoltà, la lotta dovrebbe essere contro 
la paura, lo stato e il fascismo. 

Il dolore che vivete è il nostro dolore. 
la rabbia che sentite è la nostra rabbia, 
Ja vostra lotta è la nostra lotta! 


Devrimci Anarkist Faaliyet - DAF 
(Azione Rivoluzionaria Anarchica) 


. Straniera, soprattutto nelle banlieue, ha 
portato alla radicalizzazione.di centinaia 


di giovani che sono andati alla jihad in 
Siria e in iraq, o che hanno appena com- 
messo gli attacchi che hanno ucciso più 
di 128 persone innocenti. In quei luoghi 
in cui la povertà è più elevata. la mani- 
polazione degli islamisti radicalizzati € 
facilitata dall'assenza di organizzazioni 
che aprano una prospettiva collettiva di 
emancipazione 


Fino a che lo Stato francese conti- . 


nuerà a lavorare ipocritamente con gli 


reggiana 


Nella realtà delle cose chi scappa 
dalle guerre in medio oriente scappa 
dalle azioni barbare dell'ISIS e del vari 


governi regionali, scappa dall'inferno 


scatenato da quasi venticinque anni di 
interventi militari occidentali nell'area 
(almeno dal 1990. prima guerra del 
golfo). scappa da una situazione che 
hanno creato anche | ge europe! 
e americani. 

Se si vuole lottare RAE l'ISIS e i 
suoi alleati si deve lottare contro i mec- 
canismi che permettono a questa genta- 
glia di prosperare sulla pelle di centinaia 
di migliaia di persone. Si deve lottare 
per l'ampliamento di tutte le libertà, 
per una società libera, giusta, solidale, 
internazionalista, per l'abolizione dello 


sfruttamento del lavoro e del dominio 


della merce, contro le religioni che 


sempre forniscono alibi e giustificazioni 


attarella 


abbiano il coraggio di mettere | piedi nel 
piatto ai padroni del mondo? 

Del resto, se i paesi ‘occidentali’ 
volessero veramente ridurre la violenza 
internazionale. dovrebbero rinunciare 
alle politiche di saccheggio, guerra e de- 
stabilizzazione che conducono nel Medio 
Oriente, in Africa e nel resto del mondo. 


Esprimiamo tutto il cordoglio degli 


anarchici livornesi per le stragli di Pa- 
rigi, e la solidarietà nei confronti dei 


Stati teocratici, fino a che stigmatizzerà 


i giovani francesi di origine straniera 


o di fede musulmana, fino a quando 
darà lezioni moraleggianti sull'ecologia 
pur perseguendo la sua campagna 
imperialista in Africa per proteggere le 
miniere di uranio di Areva, il terrorismo 
fondamentalista e statale continuerà. 
Contro lo Stato e l'oscurantismo, 
organizziamo la resistenza sociale e 
libertaria! 
OSecrétariat des Relations Interna- 
tionales - Fédération anarchiste 


a chi vuole ammazzare qualcun altro. 
cristianesimo, islam o induismo che sia. 

E c'è gia chi combatte sul campo, 
mentre qualche politicante nostrano 
blatera di bombardare a destra e a 
manca: i nostri compagni e le nostre 
compagne dei gruppi anarchici turchi 
e delle comunità autogestite kurde del 
nord del Rojava da mesi combattono e 
impongono sconfitte militari agli isla-. 
mofascisti, liberando parti di territorio 
sempre più ampie. Solamente l'azione 
internazionalista, solidale, libertaria, 
che non si attardi ad aspettare salvatori 
americani o russi, capace di travalicare 
qualsiasi frontiera può mettere in crisi e 
sconfiggere quello che genera tutte le 
forme di terrorismo: la sete:-di potere e di 
denaro, il dominio dell'uomo sull'uomo.. 


Federazione Anarchica Reggiana 


sopravvissuti e dei parenti delle vittime. 


‘Contro la guerra e il terrore degli stati, 


il 25 novembre saremo a Firenze, alla 
manifestazione indetta contro il vertice 
NATO, a contestare quell'alleanza che è 
una delle principali fonti dell'instabilità e 
del pericolo di guerra nel mondo. 


La Commissione di Corrispondenza 
della 
Federazione Anarchica Livornese 


Attentati a Parigi 


La Liga Anarquista no Rio de Ja- 
neiro di fronte agli attentati subiti nella 
città di Parigi ritiene che la guerra tra 


stati; corporazioni, religioni non serve 


alla popolazione lavoratrice in Siria 0 
in Francia, in Brasile o in- Ucraina. in 
Angola o negli Stati Uniti dell'America 


¿dei nord. Questa guerra lucra sulle 


nostre morti e il nostro lavoro. Siamo di 
fronte ad una guerra creata per sete di 


potere e volonta di profitto, in cui stati, 
corporazioni e religioni usano il terrore 


per dominare, conquistare e sfruttare. 
Diamo la nostra solidarietà contro il 


Comunicato 
Liga Anarquista 


terrorismo degli stati, delle corporazioni 
è delle religioni per mantenerci uniti e 
distruggere la paura, gli stati che ci op- 
primono, il capitalismo che ci sfrutta e 


le religioni che imbruttiscono l'umanità. 


| nostri sentimenti, la resistenza e 
la forza stanno con | compagni e le 
compagne lavoratori e lavoratrici, con 
la popolazione francese e siriana. 

Le loro guerre, i nostri morti. Distrug- 
giamo il fascismo. 

Costruiamo il federalismo anarchico. 


Liga Anarquista no Rio de Janeiro 


federazione anarchicaonline?. 


RE: / [ov federazioneanarchi ca. org/ 


UMANITA NOVA 


- Attentati a Parigi 


Noal profilo online con la bandiera francese! 


Dopo l'attentato di venerdì a Parigi, 
molti profili sulla rete (di cui Facebook è 
una parte non secondaria) sono apparsi 
dietro un filtro con il tricolore francese. 
Lo choc emotivo del massacro parigino 
ha portato ad accettare questo modo 
preconfezionato di solidarizzare con le 
vittime. E' stata una trappola ben con- 
gegnata in quanto ha voluto identificare 
i morti con l'istituzione statale 

Si tenga comunque conto che, per 
secoli,.la Francia è apparsa come un 
paese che accoglieva gli esuli politici 
che scappavano dalla repressione nel 
propri paesi. Inoltre la rivoluzione del 
1789 ha rappresentato agli occhi di molti 
rivoluzionari un esempio, o un modello, 
- da riprodurre e imitare. E la storia mo- 


derna, tutta o quasi, è cambiata dopo 
quel 14 iuglio. Lo stesso Kropotkin ave- 
va studiato la presa della Bastiglia e gli 


‘eventi successivi con grande attenzione 


per ricavarne degli insegnamenti in vista 
della rivoluzione libertaria. 


Questi. e altri dati che attribuiscono. 


alla Francia (sarebbe meglio dire ai 
francesi), un ruolo propulsivo nella lunga 
lotta di liberazione sociale, non possono 
farci dimenticare alcuni dati assai poco 
contestabili 

Ne voglio ricordare alcuni; 

1. Uno Stato e i suoi simboli ufficiali. 


non può identificarsi col popolo che, tra. 
- l'altro, ha componenti diverse e contrad- 


dittorie. C'è chi accetta la subordinazio- 
ne al potere dominante e chi si rifiuta di 


Attentati a Parigi 


De intelligentia 


(un ragionamento occidentale. con 


premessa pseudo-antropologica, svol- 
- gimento di pancia e conclusioni di cuore) 


L'uomo non è un animale. 

Non piu, 

Non ci si lasci trasportare in tale 
valutazione da certe semplificazioni me- 
taforiche in merito a comportamenti da 
stadio o da battaglia che paragonano 


uomo ed animale solo per dare confer- 


ma della presunta superiorità del primo 
nella corsa evolutiva: tali comportamenti 
sono infatti caratteristica esclusiva 
dell'uomo, non dell'animale. 

L'animale ha a cuore la sopravvi- 
venza, l'uomo agisce la sopraffazione: 
l'animale si comporta d'istinto, l'uomo 
no: possiede la ragione, un'intelligenza 
inalienabile che decide come utilizzare. 

Certo, non possiamo dimenticare 
tutte le condizioni ed | condizionamenti 


che operano per spingere l'intelligenza. 


dell'uomo a lavorare al fine di trovare la 
strada per aggirare il blocco delle forze 
dell'ordine cosi da potersi malmenare 
ben bene con altri uomini intelligenti che 
tifano colori diversi dai nostri perché nati 


a qualche chilometro di distanza anzi- 


ché cercare la strada per aeenaiggere | il 
cancro, ma tant'è. 

‘La perdita dell'istinto è stata progres- 
sivamente sostituita nella storia umana 
dall'acquisizione di “valori”, invenzioni 
(operazioni dell'intelligenza quindi) volte 


a correggere la preponderanza della 


discriminante (animale) della forza nei 
rapporti, arrivando così a sostituire il 
cazzotto col dialogo. la spada con la 
comprensione, la sopraffazione con 
la condivisione, eccetera, eccetera, 
arrivando ad inventare un dio unico 
(perché in merito al politeismo il discor- 
so necessariamente cambia, ma non è 
questo il momento di affrontarlo) quale 
espressione massima dei valori che 
l'uomo ha via via riconosciuto fondanti 
una comunità (stretta geograficamente 
e numericamente), finché lo stesso dio 
non è diventato il problema, perché es- 
sendo espressione di valori umani ma 
essendogli a un certo punto attribuita 
l'origine e non l'arrivo di tutti i valori, 


condizioni e condizionamenti differenti 


hanno creato dei (o forse dii?) unici 
differenti, che hanno necessariamente 
riportato la discussione«al cazzotto, alla 
spada, alla sopraffazione. | 
Poi si è manifestato l'ateismo (che 
in realtà in maniera latente ha sempre 
serpeggiato attraverso i secoli), e final- 
mente si è capito che l'invenzione di dio 


non era poi così importante: bastava la 


necessità che l'ha prodotta a sviluppare 
una coscienza che potesse superare.i 
postulati animaleschi della convivenza 
e ricrearla su binari pacifici e solidali. 
= Così, dai valori, l'uomo ‘ha_derivato 

gli ideali, che sono il verbo, la parola, il 
vero dio fatto uomo. 


Ma hanno il difetto di non minacciare. 


dannazioni e di richiedere impegno, è 
cosi l'uomo li ha presto traditi, tenendoli 


in tasca unicamente come alibi del gioco 
del potere (altra caratteristica tutta uma- 
na che nemmeno l'invenzione di dio è 
riuscita a scalfire. portandosi ad inutile 
corollario l'invenzione dei sacerdoti). 
Detto questo. e si perdonino al- 


cune grossolanerie, dico: LIBERTE" 


- EGALITE' + FRATERNITE!'..:ET LES 
BANLIEUES? 

Perche Il nemico te lo bisirifiani 
in casa. che molti degli attentatori 


«che colpiscono o hanno intenzione di 


colpire in Europa, sono europei, ma 
sono esclusi dalla società, sentendosi 
parte unicamente di quelle minoranze 
ghettizzate che non trovano spazio e 
vita nella societa; laddove l'intelligenza 
viene usata con il solo scopo di tutela- 
re qualcuno a discapito di un altro, di 
creare divisioni per alimentare il profitto 
(altra caratteristica tutta umana) di pochi 
e ridurre i valori e gli ideali a slogan da 
sfruttare per alimentare il divario sociale 
tra ricchi e poveri, per addomesticare ed 
assoggettare l'ignoranza, l'innocenza e 
l'ingenuità; laddove il piano sociale di 
un governo preveda soltanto |a conti- 
nuazione dello status dell'aristocrazia, 
termine antico da agnre con sfumature 
contemporanee. 

I segnali-dunque c'erano, ci sono: 
una pentola a pressione senza valvole 
è una bomba.. 

Si chiederà adesso il governo fran- 
cese; lo stato francese. la popolazione 
francese: “perché proprio a noi?” Lo 
vedrà che non è un caso? Compren- 
derà che la responsabilità per la morte 
di tante persone innocenti (non solo in 
Francia sia chiaro, ma anche di là dal 
mar Rosso o, volendo andare indietro 
nel tempo - e i popoli non dimenticano 
- anche in Algeria) se la dovra assu- 
mere, culturalmente e storicamente (la 
storia... altra illusione culturale tutta 
umana)? Dovrebbe essere lo stato 
francese a dover chiedere scusa ai 
propri cittadini, perché quando l'uomo 
è meschino e falso ed ipocrita e sordo 
e cieco e cinico e portatore di morte e 
seminatore di disuguaglianza all'ombra 
di una bandiera che gli para le spalle 
ed assolve il cuore con tre sentimenti 
senza valore reale, allora allah akbar!, 
dio sara sempre più grande di lui, e lo 
guiderà alla vendetta, alla violenza, alla 
ripercussione, perché, si diceva prima, 
dio risponde alle esigenze dell'uomo. 

In questi momenti immediatamente 
succesivi allo scempio di Parigi sento i 
governanti parlare di reazione ed usare 


parole come durezza, fermezza, deter- . 
. Minazione...nessuno che abbia detto 


‘intelligenza’, che tra tutte le caratteri- 
stiche della specie umana è quella. più 
utilizzata e meno sviluppata (in barba 
al buon Lamarck) e ciò mi lascia scon- 
fortato. che si continuerà a cianciare di 
reazione senza pensare all'azione che 
l'ha causata in anni, decenni, secoli. 


Certo, è vero che sia loro che io 


Stiamo ragionando a caldo (è passata 
da un po' la mezzanotte del 13 novem- 


sottostare agli ordini e alla condizione 
di inferiorità. Cioè c'è chi collabora con 


i vertici e chi vorrebbe che la base po- 


polare fosse libera e autogestita. Sono 
due posizioni inconciliabili. 

2. Le istituzioni statali, politiche, 
giudiziarie, poliziesche, militari ecc. non 
possono rappresentare la gente comune 
che anzi è oppressa da queste strutture 
di dominio e sfruttamento (dall'esercito 
alla burocrazia, dalla polizia al mezzi di 
condizionamento del pensiero...) 

3. In particolare la bandiera tricolore 
francese rappresenta oggi, in vari sce- 
nari di guerra (anche poco noti, come 
il Mali) forze di occupazione e di morte 
proveniente dall'alto (pombardamen- 
ti...) Senza contare le azioni contro | 


bre e mentre scrivo sento crescere il 
numero ufficiale dei morti e le forze 


‘speciali stanno per assaltare il teatro 


Bataclan), ma non posso non notare 
che appena il presidente siriano Assad 
(che, intendiamoci, non è certo una bra- 
va persona, ma un despota assassino 
e quello che dice lo dice per interesse 
non per senso di giustizia) ha messo la 
Francia e l'Occidente tutto davanti alle 


proprie responsabilità storico-politiche.. 


si è levato alto il grido d'indignazione 


| degli stati che si sono sentiti chiamati 


in causa, ma hanno piacere di sentirsi 
solo vittime quando è il caso e mai di 
riconoscere le proprie responsabilità. 
ed hanno fatto prestissimo ad additarlo 
come l'ultimo in grado di proferire parola 
in guanto despota, anche se fino a ieri lo 
hanno armato, bombardato, sostenuto, 
deprecato... dimostrando che le demo- 
crazie occidentali altro non sono che 
despotismi collettivi e condivisi. 
Insomma, io credo che l'uomo sia 


immensamente più grande di dio, ma 


il paese in cui viviam o risponderà al 


terrorismo sostenendo le spese e le. 
-ragioni di un giubileo, manifestazione di 


uno stato teocratico estero (il Vaticano) 
e quindi nella forma non differente dall'i- 
dea dell'ISIS, chesi chiamerà giubileo 
della tolleranza, senza rendersi conto 
che la tolleranza come concetto è una 
contraddizione in termini, incitando 
all'amore ma dichiarando superiorità. 
Vabbè, s'è fatta una certa e ora vado 
a letto: i morti sono destinati ad aumen- 
tare (siamo adesso a un'ottantina, non 
si contano i feriti. Hollande ha chiuso 
le frontiere ed ogni comunicazione in 
diretta per favorire l'assalto al Bataclan) 
io sono molto scosso (soprattutto per il 


fatto che mi pare la che situazione non - 


possa che peggiorare) e penso che gli 
unici che stanno realmente provando a 
fermare l'ISIS sono i compagni Curdi in 
Rojava, che non lo stanno facendo solo 
con le armi (che pure sono costretti ad 
usare) ma anche con una cultura diver- 
sa, un modo diverso di intendere il mon- 
do e la societa che essi portano avanti 
da qualche decennio. certamente da pri- 


‘ma che quei folli imt ottiti di dio dell'ISIS 
| salissero agli onori della cronaca; e non 


a caso sono stati bastonati da destra e 
da sinistra, perché l'idea che propongo- 
no non fa piacere a nessuno di quegli 
stati, di quei poteri e di quei cittadini 


` votanti e/o assuefatti che continuano a 
tutelare ad ogni costo il proprio modo . 
di vivere, la propria cultura defineridola 


“democratica” e “tollerante” senza vo- 
ler comprendere a pieno la vacuità di 
queste parole nella storia occidentale, 


senza vedere fino in fondo che cosa 
significa continuare a difendere questo 
- modello di sviluppo basato esclusiva- 


mente sul denaro che produce. denaro 
a qualunque costo calpestando vite e 
dignità singole e collettive, arrivando a 
giustificare con la propria esistenza lo 
svuotamento sistemico di ogni valore 
che arrivi mettere in discussione tutto 


civili compiute negli ultimi anni a fianco 


-di alleati, anch'essi militaristi, come gli 


USA, e la Gran Bretagna, oltre a stati 
non europei quali 
Qatar e altri. I 

Ancora va considerato che la mani- 


polazione dei grandi mezzi di comuni- 


cazione mostra la sua contraddizione 
implicita quando si vogliono denunciare 


le uccisioni e le violenze. Il silenzio o la. 


trascuratezza quando si devono raccon- 
tare gli attentati, per non dire i consueti 
massacri delle guerre, che colpiscono le 


popolazioni del mondo non occidentale - 


contrasta con la drammatizzazione delle 
descrizioni degli attentati in territorio 


europeo o nordamericano. Ancora una. 
volta | ‘paesi civili devono apparire, 


ignominiata 


questo sfoggio di comodità. 

D i quelli poi che vorrebbero reagire 
inneggiando allo sterminio responsabile 
nemmeno mi soffermo a ragionare, che 
quella è soltanto coprolalia. 

Alla fine di tutto questo ragionamento 


rileggo e penso: “ma perché tutto sto 


popò di ragionamento? Chi sei, un 
tuttologo?” 

No, ma in questi giorni quel fa- 
rabulano di Salvini farà una serie di 
ragionamenti politico-ruspisti e verrà 
preso sul serio; burattini segna-posto 
del calibro di Belpietro, Sallusti e Ferra- 
ra scriveranno articoli e verranno presi 
sul serio, si riesumerà l'astio insensato 
della Fallaci dandole della lungimirante 
e prendendola sul serio, insomma, se si 
darà spazio a cani e porci prendendoli 
sul serio e allora io voglio poter parlare 


Lettera da 
Sarzana 


lo sono della ferma convinzione che 
oggi non dovremmo parlare di guerra, 
ma di pace mondiale. 

Perché oggi abbiamo un commercio 
mondiale, anche se è ancora a favore 
di pochi, di troppi pochi. Servono molte 
correzioni al riguardo . Penso sia ora di 


| smettere di programmare a tavolino le 
guerre mondiali a favore di pochi inte- 


ressi, i popoli non sono più analfabeti 
totali, anche se la maggioranza di loro 


«no sono al corrente del piano Kalergi, 


visibile su internet. 
Sono pronti molti nel mondo a dare 


l'assalto alla Bastiglia come è evidente 


in Francia in questi giorni. Oggi ritengo 
che tutti i capi di stato nessuno escluso, 
ma non solo, debbano con urgenza es- 
sere delle guide democratiche a finché 
i popoli godano di una vita dignitosa, 
smettendo di spendere miliardi in atti- 
vità militariste e non solo. devono tener 


conto delle invenzioni scientifiche no 


autorizzate di Nikola Tesla, come delle 
invenzioni mediche non autorizzate se- 
gretate, le scoperte architettoniche non 
autorizzate a favore di pochi miliardafi, 
tutto a discapito di popoli schiavizzati. 


Sarzana 16/11/2015. 
Pasquale C. 


l'Arabia saudita, il 


Í. uenne redazione( 
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per | mass media, come ingiustamente | 

colpiti e attaccati senza ragione. 
Ricordiamoci infine che con il piccolo 

gesto della maschera velata del tricolore 


. francese nel profilo online si contribui- 


sce a rafforzare il muro della Fortezza 
Europa, un territorio che il Potere 
vorrebbe pieno di sudditi impauriti che 
regalano le capacità: critiche alle istitu- 
zioni in cambio di un briciolo di presunta 
sicurezza. E nelle loro recentissime 
dichiarazioni pubbliche, i responsabili 
dei servizi segreti italiani non hanno na- 
scosto l’obiettivo di far accettare nuovi 
livelli di repressione con la motivazione 
strumentale degli attentati. 


Claudio Venza. 


di antropologia, sociologia, teologia e 
cazzi miei ed essere preso sul serio 
anch'io. 
. L'alternativa è il TSO. 
Buonanotte compagni , vi lascio 


-= col pensiero di un altro che le armi ha 


dovuto usarle ma avrebbe voluto un - 
mondo senza, Buenaventura Durruti: "A 
noi non fanno paura le macerie. perchè. 
portiamo un mondo nuovo nei nostri . 
cuori. Questo:mondo sta crescendo in. 
questo istante..." anche se finché dio 
è grande la notte può solo far paura... 

Contro tutte le guerre, un pensiero a 


-chi è a Parigi e si sente perso, a chi é in 


Rojava e si sente solo: questo è lo stato 
delle cose. evviva l'anarchia. 
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Pisa 


Canapisa, la popolare street parade 
antiproibizionista che dal 2001 si tiene 
ogni anno a fine maggio. per | fascisti e 
per i leghisti pisani è una vera ossessio- 
ne. Sono anni che cercano di vietarla, 
con il sostegno più o meno attivo. dei 
media locali, ma non ci sono mai riu- 
sciti, neanche quando erano al governo 
e in campo contro Canapisa avevano 


schierato Giovanardi in persona. Sarà 


per questo che stavolta hanno deciso 
di partire già a novembre con la loro 
‘Campagna di odio e bugie. Hanno iniziato 
diffondendo i risultati di un sondaggio on 
line organizzato da un sedicente “Co- 
mitato di Mezzogiorno”, che ha subito 
conquistato spazio sui giornali locali. | 
sondaggi on line sono, in generale, uno 
strumento molto facile da manipolare e 


Sanità in Puglia 


hanno pertanto un valore molto relativo, 
a maggior ragione se vengono condotti 
in semiclandestinità, come hanno fatto 
quelli del “Comitato di Mezzogiorno” 
(forse memori del fatto che solo pochi 
mesi fa' un analogo sondaggio contro 


. Canapisa promosso dal quotidiano La 
- Nazione ha avuto risultati opposti). Inol- 


tre, vi hanno partecipato poco meno di 
700 persone e di questi solo poco più di 


900 hanno detto no alla manifestazione. 
All'ultima edizione, secondo i dati ripor- 


tati dalla Questura, più di 5mila persone 
sono scese in strada per ore e ore, a 
differenza dei 500 nemici di Canapisa 


che in pochi secondi hanno vomitato il 


loro odio con un clic . La proporzione è 
di dieci a uno, ma questo semplice dato 
matematico, ben comprensibile anche 


“da un bambino di terza elementare. € 
‘stato completamente ignorato dai giornali 


locali. Gli stessi giornali locali si sono 


ben guardati dal dire che, anche se il 


‘Comitato di Mezzogiorno” si presenta 
come un ‘gruppo di cittadini”, in realtà 


i suol esponenti sono tutti oscuri perso- 


naggi legati alla Lega e ad altri gruppi di 
estrema destra: basta dare un'occhiata 
al loro sito. per rimanere disgustati dai 


miasmi di odio e di intolleranza che vi si. 


respirano. Se a Pisa ci fosse ancora un 
giornalistà capace di fare il proprio me- 


stiere, queste cose le'avrebbe scritte; ma 


è da tempo purtroppo che i media locali 
sono diventati il megafono dell'estrema 


destra, con incessanti articoli su un total- ` 
: mente inesistente allarme-sicurezza, che 
“servono solo ad alimentare odio e paura. 


Pochi giorni dopo’ questi fatti, it 10 
novembre, vi è stata l'interrogazione 
parlamentare di Gasparri, a cui risponde 
Il Viceministro all'Interno Filippo Bubbi- 
co; questi conferma la "piena legittimità" 


. della manifestazione, in rispetto dell'ar- 


ticolo 17 della Costituzione che garanti- 


. sce il diritto di riunione a sostegno delle 


proprie opinioni. dal momento che non 
sono stati ravvisati | "comprovati motivi 
di sicur&zza e incolumità pubblica" per 
cui possa essere vietata, che tutto SI 
è svolto regolarmente "senza alcun 
danneggiamento agli arredi urbani, né 
commissione di reati” e che il servizio 
di pulizia autogestito “ha liberato il per- 


“corso e l'area del raduno dai rifiuti”. || 
Tirreno, La Nazione e anche PisaToday 


(un giornale on line normalmente abba- 
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Fascisti e leghisti scatenati contro Canapisa. 


stanza “sobrio’), dei Alti dell’ inter- 
rogazione parlamentare parlano ben 
poco; ma si riempiono delle parole di 
Raffaella Bonsangue. coordinatrice 
provinciale di Forza Italia. Dice che. a 
Canapisa vi sono state saracinesche 
imbrattate, strade ridotte a vespasiani.a 
cielo aperto e molti altri danneggiamenti 
ignorati non si sa perché dal Ministero . 
degli Interni e anche delle cronache 


dell'epoca degli stessi giornali che ora 


riportano le sue menzogne. Si sa però 
che in questa epoca di iper-informazione 
diffusa la memoria degli umani tende a 
farsi sempre più corta e più confusa ed 
è su questo, forse, che contano i fascisti 
per diffondere le loro bugie. 


robertino 


Decidete una volta per tutte di non servire più, e sarete liberi 


Direttori che brandiscono lo spaurac- 
chio dei procedimenti disciplinari contro i 


‘ lavoratori scomodi per l'Azienda, contro 


‘ due medici-sindacalisti libertari in questo 
‘caso. Sanzionarli in modo esemplare per 
colpire chiunque osi segnalare o denun- 
| ciare anomalie, inefficienze, violazioni, 
sprechi. In verità, la vicenda che ha 
coinvolto me e Francesca Mangiatordi 
può essere la storia di ogni lavoratore 
che cade nelle grinfie di irresponsa- 
bili boiardi di stato. Un complotto che 
coinvolge un burocrate accomodante, 
‘ qualche leccaculo pronto a vendersi per 
un turno di straordinario o per un inspe- 
rato avanzamento di carriera, il gancio 
politico consenziente e altri ominicchi 
senza scrupoli. C'è poi un governatore 


‘di Regione, magistrato, assessore con 
delega alla sanità, che decide di non dare. 


risposte. Una protesta iniziata “in catene” 
<- ad agosto e protrattasi fino agli inizi di 
. novembre, con due settimane consumate 


- entro le mura di un ospedale, tra turni. 


di lavoro e sciopero della fame, tra lo 


scherno di colleghi o ignavi avventori e. 


il complice assordante silenzio dei media 
asserviti. Pochissimi osano scrivere di 
noi due o intervistarci. Tra questi, Antonio 


. Loconte, direttore del Quotidiano Italiano - 


Bari, che sin dall'inizio decide di sfidare 
le minacce, neanche tanto velate, dei 
‘potenti di turno e raccontare ogni parti- 
colare della kafkiana vicenda. Loconte 


da qualche anno ha ficcato il naso nel. 


malaffare che regna incontrastato nel 
calderone della sanità pugliese. Sagace 
| giornalista d'inchiesta, con documenti 
e prove alla mano è diventato la spina 


nel fianco di molti, tanto da guadagnarsi 


Castelbolognese 
Presentato il libro 
di Antonio Senta 
Utopia e azione. 


Il 4 novembre, data di militarismo 


nazionale in cui lo stato celebra le sue. 
Forze Armate. la Biblioteca Libertaria. 


Armando Borghi di Castelbolognese ha 
. organizzato la presentazione del libro 
‘ Utopia e azione, per una storia dell’a- 
narchismo in Italia (1848-1984) (Milano, 
Eléuthera, 2015). Un movimento, quello 
anarchico, che è notoriamente fin dalle 
origini una forza radicalmente antimilita- 


«rista. Gianpiero Landi, presidente della. 


cooperativa che gestisce la Biblioteca, 


nel presentare l'iniziativa ha sottoline-. 


-ato la concomitanza con il trentennale 
della cooperativa stessa, fondata nel 
novembre 1985. Con questa iniziativa 
pubblica la cooperativa ha inteso an- 
che celebrare la propria esistenza e le 
svariate attività che da tre decenni la 
contraddistinguono. 
All'incontro hanno preso parte al- 
cune decine di persone, interessate e 
attente. Era presente l’autore Antonio 
Senta, supportato da Jacopo Frey che 


addirittura minacce di morte per | dossier 


pubblicati su ospedali e 118. 


Papappicco, Mangiatordi e Loconte 
finiscono dunque nel mirino di qualcuno 
bramoso di farli tacere. I| metodo utiliz- 


zato è quello dei bravi di manzoniana. 


memoria. Ma qualcosa di grosso ha 
incrinato | piani del Leviatano e dei suoi 
sgherri. | giovani, cui questi plutocrati 
stanno tentando di sottrarre futuro e 


ideali, d'un tratto fanno fronte comune ` 


e provano a muoversi in direzione con- 
traria. Francesco e Francesca non sono 


Lo scorso 15 Novembre la Saronno 
antifascista è scesa in piazza per dimo- 
strare alla Giunta comunale verde/nera 
che il suo tentativo di infiltrare in città 
ben noti gruppi neo nazisti/fascisti non 
ha avuto oggi, né avrà mai una vita facile. 


‘ Contro il patrocinio concesso dal Co- . 


mune ad un sedicente evento “sportivo” 


che propagandava la difesa delle donne 
. da stupri, borseggi ecc., organizzato 


dal gruppo Wolf of the ring collegato 
a' “Lealtà e azione” di Milano, si erano 
succedute nelle ultime settimane varie 
iniziative di protesta, ultima: delle quali, 
lo scorso sabato 14/11, l'affissione dal 


tetto:del palazzo comunale di uno grande 


striscione con la scritta “Giunta amica dei 
nazisti”. Nonostante le contestazioni, la 


. Giunta comunale non na fatto marcia . 


indietro, anzi. ~ 
A poche ore dall'inizio della mani- 


festazione antifascista. ecco una di- 


uifermAzrione. 


poneva domande e riflessioni einai le 


tematiche del libro. La serata è risultata 
interessante e capace di risvegliare 
più. d'una curiosità. Innanzitutto per le 


caratteristiche particolari dell’opera. E 


il primo riconosciuto tentativo di dise- 
gnare un profilo storico dell’anarchismo 
italiano, come giustamente sottolinea 


Claudio Venza; accreditato storico e 


militante anarchico, che ne ha curato 
la prefazione. Praticamente in solo 
250 pagine è compendiato il percorso 
dell’anarchismo italiano, dai precursori 
e dal suo sorgere fino al 1984, anno sim- 


. bolico perché riporta inevitabilmente al 
noto romanzo di Orwell, intitolato 1984. 


appunto, quando a Venezia si svolse 
un incontro/convegno, che per un'intera 
settimana visse della partecipazione 
di diverse migliaia di persone e vide 


a confronto le personalità più spiccate 
| dell’anarchismo internazionale di allora. 


La caratteristica che personalmente 


mi ha colpito di più è che il libro non 


parte dalle origini ufficiali del movimento 
anarchico nel 1872, quando a Rimini fu 
fondata la sezione italiana dell’Interna- 
zionale antiautoritaria, bensì da qualche 


. decennio prima, il 1848 risorgimentale, 


quando ancora l'anarchismo in senso 


Fratelli. d'italia, ovvero 


più soli. L'hashtag fb #noiduecimettia- 
molafaccia fa il giro d’Italia. Dopo aver 


letto la loro storia, in migliaia decidono di 


metterci la faccia, perché l’obiettivo non 
era convincere il lettore, ma costringerlo 
a prendere una posizione di fronte a 


«quanto leggeva. L'apoteosi si raggiunge ` 
«domenica 8 novembre ad Altamura con 


la manifestazione popolare di solidarietà 
ai due medici “eroi per necessità”. 


Abbiamo fatto respirare un alito di 


Libertà. Un’affermazione del genere, 
che potrebbe sembrare pura arroganza, 


Prove di nazi-leghismo 


Saronno antifascista i in lotta 


chiarazione particolarmente illuminante 
rilasciata da un-assessore comunale di 
la formazione 
politica che a Saronno ha principalmente 
sponsorizzato Wolf of the ring (alias Leal- 


tà e azione): “Domani i gruppuscoli della. 
sinistra estrema e radicale si ritroveranno ` 


nel centro di Saronno per mobilitarsi con- 
tro l anacronistico ed inesistente pericolo 
neofascista .. 
| Evidentemente, una buona parte dei 
cittadini saronnesi non la pensa come 
costui e ha invece partecipato alla mani- 
festazione di protesta del 15 Novembre, 
in concomitanza con il sedicente: evento 
sportivo”. | 
In un pomeriggio autunnale, già 
dalla tarda mattinata la Questura aveva 
disposto. lungo tutto il percorso del cor- 
teo un numero imponente di cellulari di 


Polizia e Carabinieri, piazzati nei punti. 


Strategici per peN che gli antifascisti 


proprio non esisteva. Fu proprio l impo- 


-stazione e il pensiero di una consistente 
‘ ‘componente federalista repubblicana, 


di. cui Pisacane, Ferrari e Cattaneo 
sono gli esponenti più noti, a preparare 


infatti il terreno e a creare le basi cultu- 


rali di fondo per quello che poi diverrà 
l'anarchismo italiano. Personalmente 
condivido tale impostazione, perché il 
federalismo concepito come prospettiva 


‘alstatalista, non può infatti che essere 


un supporto irrinunciabile per una vi- 
sione anarchica che voglia porsi come 


seria alternativa politica all’esistente 


statalista autoritario. 


Ciò che è scaturito con chiarezza 


dalla presentazione è che il profilo 


storico dell’anarchismo italiano è stato 
-ben tracciato dal libro, proposto con una 


sintesi agile e a tratti avvincente. Come 


afferma con chiarezza sempre Claudio. 


Venza “la molteplicità degli aspetti di 


questo movimento e del suo pensiero, 


sviluppatisi in circa centocinquant’anni 
di storia’, ne ha determinato una forte 
complessità, che “ha finora bloccato i 


-tentativi di scrivere una sintesi soddisfa- 


cente come quella presente”. 
Un compendio ben fatto dunque, 
che ritengo sia utile soprattutto per chi 


è diventata realtà. | giovani, la gente 


comune, lo hanno reso possibile. L'a- 


gorà spontanea è stata una marea 
montante di cori di sostegno nei nostri 
confronti e invettive rabbiose contro la 
tracotanza dei poteri istituzionali sordi 
e muti. L'elemento apollineo razionale 


‘e moderato si è magicamente fuso a 
quello dionisiaco, forza istintiva, cieca 


e oscura, pura energia vitale. 

La piazza ha decretato il suo ver- 
detto di innocenza e si è riappropriata 
del suo diritto alla lotta per la Libertà. 


disturbassero il buon esito dell'evento 
generosamente patrocinato dal Comune. 

Alle 15,30 il corteo, cui. partecipavano 
400/500 persone, provenienti anche da 


altre località del circondario, si è mosso 


con alla testa- lo striscione delle donne 
saronnesi “Noi donne non vogliamo 
essere difese dai nazisti. Ci difendiamo 
dai nazisti”. ` 
-Il percorso ha. poi attraversato una 
parte del centro cittadino, fermandosi 


più volte per distribuire volantini ma so- 


prattutto per spiegare agli astanti — molto 
spesso del tutto ignari di quanto stava 
accadendo in un'altra parte della città - il 


‘motivo che ha spinto alcune centinaia di 


persone a scendere in piazza. 
Gli speakeraggi hanno quindi.denun- 


‘ciato ai passanti la politica della giunta . 


comunale che - seguendo la linea dettata 
da Salvini - appoggia e sdogana i gruppi 
I neo nazisti suoi alleati, furbescamente 


| desideri conoscere abbastanza a fondo 


l’avvincente percorso storico dell’anar- 


chismo italiano senza dover consultare. 


una quantità rilevante di testi.. 


Parma 
Una nuova sede per 
L'Ateneo Libertario 


L'anno scorso, il primo novembre . 
2014, militanti dell'USI Parma e del- 
«Gruppo Anarchico A.Cieri-FAI. appog- 


giati dai compagni di Azione Proletaria, 


‘occuparono la Torre Medievale di via dei. 
Farnese. Con quest'azione, si voleva 


affermare la necessità di uno spazio 
libertario in città, migliore dei locali de- 
centrati in cui eravamo fino allora. Dopo 
tre. mesi di occupazione, il collettivo 


‘occupante decise consapevolmente di 


lasciare lo, stabile per aprire una trat- 
tativa col Comune, forti del fatto che 


| per noi una sede era un diritto -e non. 
un’elargizione gentile- conquistato fin. 
-dai tempi della guerra di Liberazione, 

a parziale restituzione del patrimonio 


Andrea ine 


Il fermento di questa storia di ribellione - 
e libertà è ancora vivo tra la gente. 
Proporrò dunque la fondazione di ‘un 


«Circolo Culturale Libertario “Etienne 
.de la Boetie” (1% sezione — in Terra di 


Murgia) affinché nulla vada perduto e 
chiunque possa sentirsi affrancato da 
padroni, pregiudizi e catene. Per difen- 
dere la dignità di ognuno, sommo valore, 
occorre lottare per conquistare Il proprio 


spicchio di libertà. 


Francesco Papappicco 


. camuffati da aroetan sportive e/o 


“culturali”, per consentire loro di crearsi 
uno spazio e ottenere così una qualche 


credibilità, in particolar modo tra i giovani 


meno politicizzati e più vulnerabili alla 
propaganda razzista e fascista. 

Dopo quasi due ore, il corteo ha rag- 
giunto una piazza dove si sono alternati .. 
gli interventi di esponenti dell'Anpi locale, 
del. comitato delle donne e di membri 
della Assemblea Antifascista Saronnese, 
sia di semplici partecipanti alla manife- 
stazione. 

Se la Giunta fascio/leghista pensava 
di far passare le sue bieche manovre 
contando soprattutto sulla indifferenza 
della cittadinanza, la giornata del 15 
novembre ha pienamente dimostrato 
che non le sarà facile porpre a termine 
Il piano. 


L'Osservatore Lombardo | 


storico distrutto dal fascismo. 

Grazie a quella lotta, e alla nostra 
serietà e determinazione, il 31 ottobre 
2015, ad un anno dall'occupazione, è 


stata inaugurata la nuova sede dell’Ate- 


neo Libertario, in cui anche i compagni 
dell’USI e del gruppo anarchico Antonio 
Cieri- FAI potranno svolgere la propria 
attività. In tante e tanti sono intervenuti 


| a questo primo momento, nel quale. 


ci siamo confrontati sul nostro modo 
di intendere l’anarcosindacalismo e 
l'anarchismo sociale, lontani da mode, 


estetiche effimere e confusionismo 


ribellistico fine a se’ stesso. Del resto il 
gruppo Anarchico fa azione in città dal 
1991. e la sezione USI di Parma è nata 
poco dopo. 

Tante le idee, tanti i progetti: dall Ar- 


chivio/Biblioteca Sociale Gianni Furlotti 


allo Sportello Sindacale Autogestito in 
Cui sarà previsto uno spazio apposito 
sulle discriminazioni di genere, dal pun- 


‘to ACAD alle “Conversazioni all'Ateneo”, 
„con incontri specifici in varia forma sul 


pensiero anarchico e libertario; ecc. 
Sui vari blog e profili fb terremo tutti 


informati sulle nostre attività 


USI sez. Parma 


TO UMANITA NOVA 
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Modena 
Libera in presidio 
“e corteo. 


. Giovedì 19 Novembre 

Presidio ore 8-11 Stazione Corriere. 
Poi CORTEO, ritrovo ore 10.30 Stazione 
Corriere. 

Presidio ore 13-17. Tribunale Dor 


so Canalgrande in concomitanza sol 


processo. 
http://www. libera-unidea.org/ 
Trieste I 
| Presidio solidale 
con Vio.Me. 


Sabato 21 novembre dalle 16.00. 


-in Ponterosso (via Rossini angolo via 
Filzi) presidio solidale con la. fabbrica 
greca autogestita Vio.Me, che rischia 


lo sgombero e il.pignoramento da un 


- giorno all'altro. Il presidio è in occasione 
della settimana di mobilitazione interna- 
« zionale a sostegno della Vio.Me. 


Gruppo anarchico Germinal 
gruppoanarchicogerminal@hotmail. 
com. 


Trieste 

Alessio Lega 

e Carlo Ghirardato 
in concerto 


Venerdi 27 novembre tornerà a tro- 


varci Alessio Lega, mentre il 4 dicembre — 


= sarà il turno di Carlo Ghirardato, can- 
tautore romano, che terrà un concerto 
tutto dedicato alle canzoni. antimilitariste 
e contro la guerra. Entrambe le serate 
si terranno alle 20.30 nella sede del 
gruppo Germinal in Via del Bosco 52/a. 


Gruppo anarchico Germinal - 
“oggi litigi liga Lai de 
«1 GOM 


Pisa 
Reggae benefit 
per UN — 


Torna Roots And Culture Miniature 
Edition, a sostegno diUmanità Nova. 
Ancora una volta in Miniature Edition 


nella minuscola, ma confortevole sede ‘ 


= del Circolo Anarchico in Vicolo del Tidi 
20 a Pisa. Venerdì 27 novembre a 


partire dalle 19 ai controlli ci saranno |. 


Buska Sound che inonderanno di buone 
vibes il Centro Storico. Tutti i proventi 
dell’APERIDUB verranno versati a sot- 
. tfoscrizione del settimanale anarchico 
Umanità Nova. Serata Je SUIS Charlie 
Ericore 


Bologna © 
Gli ammutinati 
delle trincee 


Venerdì 20 novembre ore 19.00 al 
Circolo Berneri in piazza di Porta Santo 
Stefano, 1 presentazione del libro “Gli 
ammutinati delle trincee” con l’autore 
Marco Rossi (BFS Edizioni) 

. ore 19.00 Aperitivo libertario . 
. ore 20.30 Inizio presentazione 
Marco Rossi, “Gli ammutinati delle 


trincee” dalla guerra di libia al primo `` Braccio da Montone 71° Pranzo vegan 


conflitto mondiale. 1911-1918. La Pri- 


ma guerra. mondiale, spesso definita 
‘ il tragico atto di nascita del Ventesimo . 


secolo, rimane l'evento storico che 


ha determinato i traumi, i conflitti, le 
‘ trasformazioni non solo nella società, 


= ma nella coscienza collettiva e nelle- 


sperienza umana di milioni di persone 
e, in particolare, dei ceti popolari e delle 


classi subalterne di ogni paese. Furono 
infatti queste ultime a pagare mag- 


giormente gli effetti laceranti di quella. 
guerra, voluta dal potere economico, 


‘dai governi e dai rispettivi nazionalismi, 
|. per affermare un’egemonia imperialista, 
conquistare territori e incrementare i 
profitti dell'industria bellica. La Grande 


guerra rappresenta il naufragio della 
civiltà moderna, nella quale è coinvolta 


. pienamente l'Italia liberale che già con 
‘ la spedizione in Libia (1911-12) aveva 


anticipato eventi, strategie e temi che 


. troveranno un altra conferma negli 


anni 1914-18. Non tutti i contadini e gli 


‘operai travolti dalla guerra accettarono 


passivamente di morire — da Tripoli a 
Caporetto — per interessi e logiche non 


loro. Prigionieri delle trincee. questi . 


non-sottomessi combatterono una loro 
guerra dentro la guerra, ammutinandosi 


-= agli ordini criminosi dei generali. diser- 


tando, dandosi alla macchia, animando 
rivolte per difendersi da una patria che 
li mandava al massacro e li voleva as- 
sassini di altri sfruttati. Questa ricerca 
al rovescio vuole dare voce al loro co- 
raggio di restare umani, anche a rischio 
della fucilazione per disfattismo 


Milano 
Kobane chiama! 


.. Ateneo libertario - Viale Monza 255 
- Milano (MM1 fermata Precotto): Sa- 
bato 21 novembre 2015 dalle ore 16.00 
Kobane chiama!!! Giornata solidale con 
le popolazioni curde in'lotta 

Dalle ore 16.00. o 

‘ * Dibattito con compagn” della.comu- 
nità curda a Milano e compagn* della 
carovana Solidale recatasi ai confini con 


Il Rojava nell'ottobre scorso. 
* Proiezioni di filati sul processo rivo- ` 


luzionario in atto nella città di Kobane e 
nella regione del Rojava. 
. Ore 19,30 | 

“Cena tradizionale curda 

Ore 21.30 

“Musiche, canti e danze tradizionali 
delle popolazioni curde: 

inoltre 
LIBRI, RIVISTE.CD:..etc.il! 

Tutto il ricavato economico della 
giornata sarà interamente devoluto alla 
costruzione della “NUOVA CASA DELLE 
DONNE” di Kobane 


Federazione Anarchica Milanese 


‘http://federazione-anarchica-milane- 


se-fai.noblogs.org © 


‘Bollate (MI) i 
Mostra storica 
su Piazza Fontana 


Lunedì 30 novembre 2015 presenta- 
zione della “Mostra Storica sulla Strage 
del 12 dicembre 1969 in Piazza Fontana 


a Milano, l'assassinio di Giuseppe Pinel- 


li, la strategia della tensione e le bombe 


di Bollate del 1973" La mostra sarà. 


visibile al pubblico il giorno 30 nov. dalle 


ore 4,30 alle 19,15 alle 18,00 rinfresco. 


Interverranno alcuni compagni. 


Il tutto a cura del Circolo: Culturale 
Giordano Bruno di Bollate-Milano 


Roma 
Certe storie 
| non finiscono... 


: Domenica 22 novembre 2015 dalla 
mezza 


Punx anarchici a Braccio da Monto- 
Seguito: 


ne. Certe storie non finiscono... 
dell’incontro-chiacchiera con Brix inter- 
rotto dalla ‘pioggia durante la 3 giorni 
per i 30 anni della sede anarchica di Via 


“vino — distro — mostre — proiezioni - Dj 
Togino selezioni Punx Contro. © 
Allo Spigolo sul crocicchio tra Via 


Braccio da Montone e Via Fanfulla da | 


Lodi al Pigneto 
..e lo spirito continua! 


Benevento 
Opuscolo No Tav 


Mercoledì 18 Novembre alle. 20.30 
presentazione dell'opuscolo “AV/AC 
Napoli — Bari, un altro affare per chi 
affama” presso il Centro Studi Libertario 
“Pensiero e Volontà” via Bosco Lucarelli, 


BANCHETTI 


65, Triggio, Benevento. 


Anarchici di Benevento e provincia 


Rimini 
Incontri - 

alla biblioteca 
Libertad 


Prossimi incontri alla biblioteca ta - 


bertad, casa della Pace, via Tonini 5, 
Rimini 

"Venerdì 20 novembre ore 21.00 
presentazione di Utopia e Azione. Per 
una storia dell’anarchismo in Italia 
(1848-1984) ne ‘parliamo con l'autore 
Antonio Senta 

‘Venerdì 4 dicembre 2015 ore 21,00 
presentazione di Economia Stato Anar- 


chia. Regole, proprietà. e produzione 


fra dominio e libertà, ne parliamo con l 
autore Guido Candela. 
Firenze: 
Paolo Schechi, un 
anarchico siciliano 


Sabato 21 novembre alle 18.00 pre- 


‘sentazione del libro “Paolo Schicchi, 


storia di un anarchico siciliano” presso 


la libreria Clichy in Via Maggio 13R 


a Firenze. Interverrà l'autore Nicola 
Schicchi. | 


- Borgo Val di Taro 
(Parma) 
Giornata nà 


Sabato 21 Novembre 2015 Presso 
Sala Imbriani Via Corridoni 45 Borgo Val 


di Taro (Parma) si terrà alle ore 17,30 ` 


la presentazione del libro"ll Maquis 
Dimenticato" la lunga resistenza degli 
anarchici spagnoli, sarà presente l'auto- 
re Lorenzo Micheli. Alle ore 15,30 verrà 


proiettato il film: Vita di un anarchico, la 


storia di Umbestotommasini 


Organizza: Coordinamento libertario 
della valtaro 


libertarivaltaro@libero.it 


in collaborazione con USI-AIT Lal 
Spezia USI-AIT Lucca anapara si 
a@omal. com 


Lugano 
Per il segno 
che c'è rimasto 


Due serate con. parole; musiche e 
immagini per Pier Paolo Pasolini. 

Giovedi 19 e 26 novembre presso 
la Bettola Clandestina Autogestita del 
CS()A Il Molino. 

Programma delle due serate: 
. Gio 19 

ore 18:30 Ucellacci e Uccellini con 


Toto' e Ninetto Davoli, 1966 


a seguire cena vegana con‘ 
- Bucatini vegan-cacio e pepe 
= Carciofi alla romana 
Dalle 21:00 Reading incursionista e 


-= dialogico con Marko Miladinovic, Ales- 


sandro Manca, Luca Dai (alla chitarra) 
e molt* altr* 

Oltre: alle letture, saranno eseguiti 
brani e proiettati frammenti video intorno 
a Pasolini e alla sua opera eretica. 

Gio 26 


ore 19:00 Salo' o le 120 \gienrfale di 
Sodoma, 1975. | 


a seguire cena vegana ( con 
- Pasta alla norma 
- Ribollita 


La cena sara ar camRAGRAla da al- È 


cuni documenti video. 


AN 
S Q% 
Poeti 


ee i 


[CAM PAGNA ABBONAN ENTI 
2016. 


Umanità lc non si kini 

Contro qualsiasi logica commerciale anche quest'anno Umanità Nova 
rinnova la sua sfida! 

A 95 anni dalla sua nascita continua a essere la voce settimanale non solo & 
degli anarchici federati ma anche di tutti i movimenti sociali, popolari, sindacali 


e culturali che portano avanti pratiche e idee basate sulla solidarietà. l'auto- 
_J gestione, l’azione diretta e | internazionalismo. 


Affinchè un settimanale come il nostro continui a vivere è fondamentale 


avere sempre più abbonati/e, sostenitori/ci e diffusori. 


‘Abbonamenti: 55 € annuale; 35 € semestrale; 65 € annuale+gadget (RI- 
CORDATEVI DI INDICARE IL GADGET NEL VERSAMENTO), 80 € sostenitore; 
90 € estero vie 


25 € PDF (chi sottoscrive questo abbonamento PAAK ogni settimana 
Umanità Nova in tempo reale sulla sua casella di posta elettronica in formato 


PDF. ricordarsi di specificarlo nella causale e di scrivere chiaramente l’indirizzo 


di.posta elettronica). 
Gratis per ille detenuti/e che ne fanno richiesta. 
Gratis via mail in formato testo per non vedenti e ipovedenti. 


COORDINATE BANCARIE: 

Conto Corrente Postale n° 001022179194 

Intestato a Emilia Arisi, Casella postale n°457, Parma Sud- Montebello 
43123 (PR) 

Codice IBAN: IT38V0760112700001022179194 

Codice BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX 

Postepay n°4023600632931772 

Intestata a: Emilia Arisi 

Ricordarsi sempre di scrivere nome, cognome e indirizzo completo di CAP 
e nel caso anche il gadget desiderato nella causale. 

Quest'anno chi si abbona a 65 euro può scegliere tra: 


Libri delle edizioni “Zero in condotta”. 

‘Alessandro Affortunati 

FEDELI ALLE LIBERE IDEE | 

il movimento anarchico pratese dalle origini dana Resistenza. 
Seconda edizione riveduta e ampliata 

pp. 286 (prezzo originale € 15,00). — 


David Bernardini | | 

CONTRO LE OMBRE DELLA NOTTE 

Storia e pensiero dell'anarchico tedesco Rudolf Rocker . > 
pp.148 \EEZZO originale € 12,00) 


A cura di Guido Barroero e Tobia Imperato 

IL SOGNO NELLE MANI 

Torino 1909-1922.. Passioni e lotte rivoluzionarie nei cisti di Maurizio 
SAONA 

pp. 261 (prezzo originale € 15, 00). 


Camillo Berneri 

SCRITTI-.SCELTI 

Introduzione di Gino Cerrito 

Prefazione, note e biografia di Gianni Carrozza. niea edizione 
pp. 322 (prezzo originale € 20,00) 


Frank Fernandéz 

. CUBA LIBERTARIA 
Storia dell'anarchismo cubano 

| pp.184 (prezzo originale € 12,00) 


Salvo Vaccaro 

CRUCIVERBA | 
Lessico per i libertari del XXI secolo . 
pp. 160 (prezzo dis € 9,30) 


Selva Varengo 

LA RIVOLUZIONE ECOLOGICA 

Il pensiero libertario di Murray Bookchin 
pp. 190 (prezzo originale Spec) 


. Augusto 'Chacho' Andrés 
TRUFFARE UNA BANCA... CHE PIACERE! E ALTRE STORIE 
pp. 180 (prezzo originale € 10,00) 


Altri libri: 
LEGGERE MALATESTA di DAVIDE TURCATO; ANARKORESSIA di GIU- 


LIANO BUGANI; 


LUIGI GALLEANI e l’anarchismo antiorganizzatore di ANTONIO SENTA; 
L'Unione Sindacale Italiana tra esilio e clandestinità (1923 - 1945) di FRANCO 


. SCHIRONE; ARMANDO BORGHI protagonista e critico del sindacalismo anar- 
chico di GIANPIERO LANDI; MACCHIAVELLI: tra l'essere e il “dover essere” 


di LUCE FABBRI CRESSATTI;-BRUNO ALPINI un hombre vertical a cura della 
ASSOCIAZION CULTURAL BRUNO ALPINI; IL PENSIERO ANARCHICO CON- 
TEMPORANEO di ANDREA PAPI; UTOPIE E CONTRORIVOLUZIONE NEL 


È DEVENNIO 1968 — 1977 di MASSIMO VARENGO; GIÀ L'ORA S'AVVICINA 
| DELLA PIÙ GIUSTA GUERRA quattro ricerche su antifascismo e anarchia ‘a 
i cura della GIORNATA DI STUDI CIRCOLO BERNERI BELEN AS hh 


DVD: 
documentario‘ ‘QUANDO L'ANARCHIA VERRA”: documentario “VIVIR LA 
UTOPIA”; documentario “ELISEE RECLUS”; documentario “OUROBOROS”; A 
CD con tutti i 10 opuscoli editi dalle Edizioni Bruno Alpini 


altri Gadget: 
- Fazzoletto rosso e nero (cm 85 x 45) osi 
- Set di spille anarchiche assortite (10 pezzi) 


UMANITA NOVA 


I cittadini solidali 
‘chiamano... 
Altamura risponde 


Centinaia di persone stamattina ad 
Altamura ci hanno messo la Taccia pure 
° loro.. 

Come segreteria Nazionale USI 
sanità esprimiamo la nostra più grande 
soddisfazione. per il risultato raggiunto 
oggi. dove nonostante il silenzio, centi- 
naia di cittadini solidali hanno risposto 
all'appello lanciato spontaneamente at- 


traverso la rete a sostegno di Francesco - 


Papappicco e Francesca Mangiatordi. 
La manifestazione era stata lanciata dai 
cittadini in appoggio alla lotta dei due 
medici che da ormai da dodici giorni 
sono in ‘sciopero della fame contro i 
procedimenti disciplinari che li vedono 
protagonisti loro malgrado. Una mani- 
festazione che noi crediamo sia andata 
ben oltre le previsioni e che abbiamo 
seguito praticamente in diretta grazie 
alla volonta di alcuni organizzatori | 
quali desideravano che uscisse fuori 
dal loro territorio. - 

AI grido Fuori l'omertà dalla sanità. 


non imbavagliate questi medici, Giù le 
mani da chi denuncia le illegalità delle . 


Istituzioni. i cittadini di Altamura e del 
paesi vicini hanno lanciato un chiaro 
segnale : La comunità è dalla parte di 
Francesco Papappicco e Francesca 
Mangiatori. Forse il Sig. Emiliano ed 
il Sig. Montanaro potranno continuare 
a fare orecchie da mercante incuranti 
delle proteste. ma noi crediamo che 
non potranno farlo a lungo e saranno 
costretti a tenere presente la volontà 
popolare. 


Firenze 8 novembre 2015 

Per la segreteria nazionale USI — AIT 
sanità | 

Lusi Corrado 


Una proposta inde- 
cente: lavorare 12 
ore al giorno | 


‘Con la fine di novembre 2015, per 
evitare altre multe, l’Italia dovrebbe 


attuare la direttiva UE n. 66 che impo- 


ne che l'orario massimo giornaliero del 
personale sanitario non.può superare 
Je 13 ‘ore (7.40 di contratto+straordinari 
in caso di urgenti necessità), obbliga- 
toriamente seguite da un riposo non 
inferiore alte 11 ore tra un turno e l'al- 
tro. Invece, in alcuni ospedali vengono 
presentati nuovi modelli organizzativi 


che prevedono turni di 12 ore per tre 


giorni alla settimana. La proposta viene 
presentata come “sperimentale” ma va 
. rifiutata anche perché il rischio che tali 
. “esperimenti” diventino pratica perma- 

nente sono troppo facili da immaginare. 


Conseguenze per il personale sani- - 


= tario: aggravio di un servizio già in sé 
logorante 

Alcuni lavoratori -specie quelli che 
-= devono subire quotidianamente tre, 
quattro ore di viaggio- sono tentati di 
accettare, ma devono convincersi che 
il presunto risparmio di tempo sarebbe 
pagato a caro prezzo dal peggioramento 
delle condizioni di lavoro. Turni di que- 
sto tipo sono gravemente lesivi della 
salute perché troppo logoranti. Tra gli 
effetti negativi del sovraffaticamento vi 
è il maggior rischio di malattie cardio- 
vascolari e oncologiche, attestato da 
importanti studi internazionali, oltre a 
quello di dover subire le conseguenze 
penali e amministrative in conseguenza 


di eventuali incidenti occorsi ali pazienti 
specie nelle ore finali del turno quando 
l’attenzione diminuisce. L'esperienza 
è già stata fatta per sei mesi all'ASL 


‘di Torino (To5, Chieri-Carmagnola- 


Moncalieri- Nichelino) dove trenta la- 
voratrici e lavoratori hanno denunciato 
l'azienda, documentando gravi incidenti 


‘sopravvenuti a causa dei nuovi turni.. 


La Magistratura ha dovuto accettare la 
denuncia e a giorni si aprirà il processo. 
Queste proposte rappresentano anche 
un furto di salario perché il passaggio 
da cinque a tre giorni di lavoro porta. a 
tagli sul diritto al compenso di lavoro 
straordinario, sulle indennità di turno, 
sui festivi e sui notturni. 


Conseguenze per gli utenti della sà- 
nità: peggioramento della qualità della 
cura e della sicurezza per | degenti 

II logoramento che questi turni im- 
pongono a infermieri e operatori socio- 
sanitari è ragione di decadenza, specie 
nelle ore finali dei turni, dell'attenzione 
e della disponibilità che vanno garantiti 
per il servizio ed è pertanto causa fre- 
quente di inconvenienti anche di grave 
entità. Nell'interesse dei pazienti dob- 
biamo rifiutare questa ‘’sperimentazio- 
ne” sulla pelle di lavoratori e ammalati. 
La difesa della condizione di lavoro nella 
sanità deve servire anche a garantire 
la qualità delle prestazioni del servizio 


‘sanitario per il quale paghiamo le tasse. 


Se otto ore vi sembran poche.. 
Per tali ragioni e per il rispetto della 


dignità del lavoro a cui tutti siamo tenuti. 


dobbiamo contrastare queste nuove 


turnazioni e imporre l'osservanza di con- 


quiste come quella della giornata di non 
oltre 8 ore, per il cui ottenimento si sono 
avute grandi lotte e sacrifici. Il progresso 
tecnico e. le esigenze attuali devono 
portarci a una lotta rivendicativa per la 
riduzione dell'orario di lavoro, a parità di 
salario, ormai fermo da troppi anni, per 
una maggior salvaguardia della salute 
dei dipendenti, degli utenti e per un giu- 
sto incremento dell'occupazione. Vanno 
stroncati i tentativi in atto nel settore 
sanitario, da parte di alcune aziende e 


. complici le confederazioni sindacali, di 


aumentare l'orario di lavoro da 36 a 38 
ore settimanali come dispongono alcuni 
Contratti del privato. Dobbiamo fare il 
contrario. Riduzione d'orario = benes- 
sere e sicurezza = progresso sociale. 


Coordinamento lavoratori e utenti 


della Sanità - Milano 


Di lavoro 
si continua a morire 


Nel 2015 record di morti sul lavoro 
In Italia è quindi in corso una vera 


e proprio guerra di classe in cul ogni. 


anno migliaia di donne e uomini sono 
sacrificati nella ricerca del massimo 
profitto. Nell’Italia “democratica” nata 
dalla resistenza, | lavoratori continuano 
a morire. La modernità del capitalismo 
continua a uccidere i lavoratori come 
nell’ottocento. Nel 2015 diminuiscono i 
lavoratori occupati ma aumentano | mor- 


ti sul lavoro. Nel nostro paese ogni anno 


avvengono piu di un milione d’infortuni 


sul lavoro, 1.200 di questi sorio mortali. 
‘Ogni giorno in Italia ufficialmente muoio- 
no inmedia 3 lavoratori per infortuni sul 


luogo di lavoro e molti altri a causa delle 
malattie professionali, cifre volutamente 
sottostimate dal governo e dall'INAIL. 
Li chiamano omicidi “bianchi”, ma sono 
veri e propri crimini contro l'umanità 


che avvengono nel più assoluto silen- 


zio dei media salvo quando la notizia 


‘ può essere spettacolarizzata. Le varie 


“riforme” delle pensioni fino a quella del 
governo Monti (con la “riforma” Forne- 
ro). hanno innalzato fino a 70 anni l'età 
lavorativa, aumentando il precariato e 
il lavoro nero insieme al ricatto della 
disoccupazione. ll peggioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro, oltre a una 


‘ perdita di diritti e imbarbarimento della 


condizione lavorativa pesa molto anche 
per quanto riguarda la salute e la sicu- 
rezza sul luoghi di lavoro. Far lavorare 
degli esseri umani fino a 65/70 anni nel 
cantieri, costringendone alcuni a salire 
sui tetti, nelle miniere, o fonderie in età 
così avanzata, insieme a persone che 
entrano ed escono da un'impresa con 
contratti a termine ogni tre, sei o ogni 
12 mesi espone questi lavoratori a noO- 
tevoli rischi. Secondo i dati riportati da 
tre diversi istituti nel 2015, gli infortuni 
e i morti sul lavoro sono cresciuti a ritmi 
impressionanti. Secondo l'Osservatorio 
Indipendente di Bologna sui Morti sul 
Lavoro, lAnmil (associazione nazionale 
mutilati ed invalidi sul lavoro), e l'Osser- 
vatorio Vega Engineering di Mestre sono 
un vero record. Secondo l'Osservatorio 
Indipendente di Bologna sui Morti sul 
Lavoro fondato da Carlo Soricelli me- 
talmeccanico in pensione, “| morti per 
infortuni sui luoghi di lavoro non sono 
mai stati così tanti da quando nel gen- 
naio 2008 è stato aperto l'osservatorio”. 

Dal 1° gennaio al 20 ottobre 2015 
sono morti sui luoghi di lavoro 564 la- 
voratori, e con le morti sulle strade e in 
itinere si superano le 1180 morti. Questa 
cifra in realtà è sottostimata: perché 
nelle statistiche delle morti sul lavoro 
lo Stato e l'INAIL non tengono conto di 
molti lavoratori che muoiono sulle strade 
e in itinere. Inoltre da questi conteggi 


sono escluse anche diverse categorie 


come per esempio le Partite Iva Indi- 
viduali, Vigili del Fuoco, lavoratori in 
nero, pensionati in agricoltura e tanti 
altri. Nelle statistiche dell'Osservatorio 
indipendente di Bologna si afferma che. 


“Il 30,7% dei morti sui luoghi di lavoro 


ha un'età superiore a 60 anni. Il 32,5% 


| è in agricoltura, di questi 116 sono stati. 


schiacciati dal trattore, oltre il 20% sul 
totale di tutte le morti per infortuni. In so- 


stanza un morto su 5 di tutte le morti sui ` 


luoghi di lavoro sono state provocate dal 
trattore (è così tutti gli anni). L'edilizia 
22,5%. Oltre il 50% di tutte le morti per 
infortuni sono in queste due categorie. 


Gli stranieri sono stati il 10.3% sul tota- 
le. | romeni sono come tutti gli anni la. 


comunità con più vittime”. 
Davanti a questo bollettino di guerra 
il governo non va oltre le frasi di circo- 
stanza e lacrime di coccodrillo ogni volta 
che succedono stragi di operai, (come 
alla TyssenKrupp) tacendo sulle decine 
di morti silenziose che avvengono ogni 
giorno, non intervenendo in modo effica- 
ce a tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori, ma solo a difesa del profitto. 
. Dai dati ufficiali risulta che nel 2014, 
i circa 350 ispettori dell'Inail hanno 
controllato 23.260 aziende e 187,5% è 
risultato irregolare. Di questi sono stati 
regolarizzati 59.463 lavoratori (meno 
del 15% rispetto al 2013), di cui 51.731 
irregolari e 7.732 in nero. | 
Da sempre la borghesia, le classi 


imprenditoriali e i gruppi politici a essi 


collegati, ha cercato di diminuire le 
tutele legislative per i lavoratori. In par- 
ticolare negli ultimi anni con l’inizio della 
crisi attraverso il Testo Unico del 2008, 


-il governo Berlusconi, quello di Letta e 
= oggi il governo Renzi sono intervenuti 


con decreti peggiorativi, modificandone 


in parte i contenuti e diminuendo in tal. | 
modo le tutele per | lavoratori. Nono- 
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stante il peggioramento Il Testo Unico 
prevede norme di carattere penale. e 
obblighi per il “datore di lavoro” il cui 
mancato adempimento comporta un 
reato penale perseguibile. Nonostan- 
te questo, anche se esistono leggi a 


tutela della sicurezza e della salute, . 


la strage di lavoratori continua. Nel 
sistema democratico borghese, sotto 
la dittatura del capitale, la lotta del mo- 
vimento operaio può riuscire a imporre 
anche leggi a tutela degli sfruttati, ma 
non dobbiamo mai dimenticare che il 
governo è un “comitato d'affari” della 
grande finanza e delle multinazionali 


capitaliste-imperialiste, che tutela la pro- 


prietà privata e il profitto e volutamente 
non fa niente per fare applicare le leggi 
sulla sicurezza se non è costretto dalla 
mobilitazione dei lavoratori. 


Comitato per la Difesa della Salute 
nei Luoghi di Lavoro e nel Territorio. 
Novembre 2015 


Solidarietà 
per la Vio.Me 
autogestita! 


Dal 17 al 24 novembre 2015: set- 


-timana di solidarietà per la Vio.Me 


autogestita! 
No alia messa all'asta! 


Come potete leggere sul sito della 
Vio.Me (www.viome.org) Il prossimo 26 


"occhio 
Lal 
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bilancio! 


Bilancio n° 36 


ENTRATE 
PAGAMENTO COPIE 


ANCONA: Circolo Anarchico Malatesta 


Totale 

ABBONAMENTI 
MASSALOMBARDA: A. Giuliani 
TARANTO: C. Giannuzzi 
Totale 

SOTTOSCRIZIONI 


CARRARA: A/M Tipografia, Circolo dei Baccanali. 


MASSALOMBARDA: A. Giuliani 


-= CARRARA: A/M Tipografia. ricavato pranzo Piazza delle Erbe 


. Totale 
TOTALE ENTRATE 


USCITE 

stampa n°36 

spedizioni n 36 
lavorazione spedizioni n° °36 
TOTALE USCITE 


saldo n°36 
saldo precedente 
SALDO FINALE 


Brevi dal mondo del lavoro ........... 


di novembre è prevista l'asta dei terreni 
dove si trova lo stabilimento autogestito. 
Se quest'asta avrà successo:ci saranno 
le premesse legali per uno sgombero 


| di questa esperienza di lotta molto im, 


portante. Per questo motivo | lavoratori 
della Vio.Me fanno appello alla solida- 
rietà internazionale e più precisamente 
chiedono: 

- di firmare la loro risoluzione e rispe- 


-dirla completa di firme (nome, nome di 


grupp! - completi di indirizzo) a: protbio- 
metal@gmail.com o meglio ancora di 
consegnarla al consolato o ambasciata 
di Grecia più vicina con la richiesta di 
inoltrarla al Ministro del Lavoro greco (la. 
risoluzione si trova sul sito della Vio.Me 
in inglese o greco); 

- di organizzare azioni dirette non- 
violente nei confronti delle ambasciate/ 
consolati di Grecia nel mondo; 

- di organizzare proiezioni del loro 
documentario (30 minuti sottotitolato in 
inglese, visibile sul loro sito in inglese). 

- di inviargli messaggi di solidarietà 
(testi e foto) a: protbiometal@gmail.com 

I.SOL.A - Iniziativa Solidale Auto- 
gestione, che sostiene questa mobili- 
tazione internazionale e distribuisce | 
prodotti della Vio.Me, invita tutti.i gruppi 
e | singoli individui a sostenere questa . 
esperienza facendo come richiesto qui 
sopra. Nel caso foste impossibilitati 
diffondete quantomeno il loro messag- 


gio e fate girare a possibili interessat* 


l'appello. 
iniziativaisola@gmail.com 


- E° 
n: 
N 
SN È 
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? tè N % 
a 
y 
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€ 100,00 
€ 100,00 


€60,00 
€ 55,00 
€ 115,00 


€ 20,09 
€40,00. 
€ 60,00 
€ 120,00 
€ 335,00 


€ 499,30 
€ 600,00. 
€ 55,00 

€ 1.154,30 


€ 819,30 
-€ 6.107,48 
-€ 6.926,78 


Nota al bilancio: sotto al bilancio settimanale (dove appariranno come sempre 

le entrate e le uscite di cassa) vi sarà sempre uno specchietto in cul verranno f 
segnati i debiti che il giornale ha nei confronti dì fornitori e compagn*. Debiti che 
non sono a bilancio finchè non vengono pagati ma che esistono e che riteniamo | 
importante d'ora in po! mettere nero su bianco in modo da far capire in maniera f- 
chiara ai compagn* e ai lettori la situazione del giornale. 


Lettori e diffusori ne tengano conto. 


DEBITI: 


Tipografia: € 5993. 40 (conteggiati ho al n. 3412015) 


Corriere TNT (31/08/15): €284,10 
Corriere TNT (30/09/15): €21,06 
‘Corriere TNT (31/10/15): €560,50 
Corriere TNT (31/11/15): €657,34 . 


TOTALE DEBITI: €12494,34 


Prestito di un compagno: € 5000,00 (già inserito in RUNRIG) 
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